RICERCA  SULLA  FAMIGLIA   M  I  A  N  I   A  VENEZIA�	







MIANI  AGOSTINO q. Giovanfrancesco

Imparentato strettamente con San Girolamo�.

- 8.11.1514: suo padre, Giovanni Francesco Miani insieme alla moglie, Maria Foscarini,

 presenta alla Balla d’Oro il figlio, Agostino, e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la

 nobiltà dei suoi natali Lorenzo Orio dott �q. Paolo e Marco Miani q. Angelo.

- Sanudo XXIII, 243 e 457: novembre - dicembre 1516. Non ho verificato sui volumi.

                XLII: 465. Fu castellano a Ravenna.

                XLIII, 22: metà ottobre 1526:Partecipa a scrutinio di  giudice in proprio.

                           42: partecipa a scrutinio per ‘cataver’.

	              71: partecipa a scrutinio per giudice di   procuratore.

	             93:  è + in scrutinio per ufficiale al cataver.

                           110: appare in ‘lotta’ con Fantino Querini q. Zuane Stampalia�,  

		        per cataver’.                                                                  

                           111: idem.

	            128: è + in scrutinio per 1 ufficiale di notte a  San Marco.

	            130: non ha più il + per ufficiale di notte a San  Marco.

	            206: è + per ufficiale al cataver.

                         207: scrutinio per ufficiale al cataver con Antonio Manolesso q. Andrea.

	            214:  è + in scrutinio per console dei mercanti.

	            216: è + in scrutinio per console dei mercanti,  offre 500 ducati. 

                                  XLIV, 469: partecipa a scrutinio per podestà a Parenzo.

	           470: idem. In indice analitico: console dei mercanti.

	           XLVII, 147: fu console dei mercanti. 

	          LVI, 72: dei XL al Criminal, partecipa a scrutinio per provveditore sulle fabbriche di Lignano.

1520 sier Agustin Miani de Zuanfrancesco q. Hieronimo 

         in la fia q. sier Zuan Zorzi q. Antonio dott Kav

1538 sier Agustin Miani q. Hieronimo q. Marco, V°

         in la fia de sier Antonio Bragain che era munega a la Verzene che     

         ass.ta(?) de sier Zorzi gr(?) del Ser,mo q. Pelegrin          

1539 sier Marco Antonio del sopraditto Austin ( si tratta della citazione         appena fatta )

          in la fia bastarda q. sier Zorzi gr(?) q. Ser.mo fiastra del sopraditto Agustin

- 8.1.1539, atti Zaccaria de Priuli, IRE, fascicolo 723: è voluto esecutore da Lorenzo Foscarini q. Pietro, che è il fratello della madre di Miani Agostino, che ricorda generosamente gli ospedali della città. Viene citato anche Giovan Francesco Miani.



MIANI  ALVISE q. Alvise

- 24.11.1491: sua madre, Elisabetta Zen, vedova di Alvise Miani q. Francesco, lo presenta alla Balla d’Oro, dichiarando per si suoi XVIII anni: Giurano per la nobiltà dei suoi natali Girolamo Boldu q. Nicolò e Giovanni Francesco Miani q. Girolamo.

1503 sier Alvise  Miani q. Alvise q. Francesco

          in la fia q. sier Daniel Mudazzo q. Piero



MIANI  ALVISE q. Francesco

1473 sier Alvise Miani q. Francesco q. Vidal

         in la fia de sier Marin Zen q. Jacomo

-24.11.1491: la sua vedova, Elisabetta Zen, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Alvise, dichiarando per i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei natali i signori Girolamo Boldu q. Nicolò e Giovanni Francesco Miani q. Girolamo.

- Sanudo VII, 269, 287, 363: è capo dei XL.



MIANI fra ALVISE 

- Sanudo VII, 23-24: si prendono decisioni contro di lui, ( non si conosce la paternità ), e fra Nicola da Venezia, frati a Santo Stefano, chiamati ‘maestri’.



MIANI  ANDREOLO

- Sanudo LVII, 238: è solo ricordato come ‘da San Vidal’.



MIANI  ANGELA q. Tommaso

1501 sier Alvise Zantani q. sier Lunardo q. Nicolò

         in la fia q. sier Thomà Miani el Sordo q. Segundo

1533 sier Hieronimo Mocenigo q. Lorenzo q. Andrea, V°V°

         in la fia q. sier Thomà Miani

         relicta q. sier Alvise Zantani

- 20.3.1533, atti Alvise De Zorzi, b. 1078, c. 7: vedova di Alvise Zantani, ricorda gli ospedali.

- 19.11.1541, atti Pilloto, b. 771, c. 43: A san Vidal testa e ricorda gli ospedali.



MIANI  ANGELO q. Luca

E’ il padre di San Girolamo.

1469 sier Anzolo Miani q. Luca q. Marco

         in la fia q. sier Stai Tron q. Luca q. Donado

         Questa donna si chiamava Adriana.

 Da questo matrimonio è nata Cristina Miani.

1472 sier Anzolo Miani q. Luca q. Marco, V°

          in la fia q. sier Carlo Morexini da Lisbona q. Nicolò�

          Si chiama Eleonora Morosini

- Marin Sanudo�: a dì 7 dito, ( mazo 1482 ), ... Per questi zorni sier Anzolo Miani, qual erra Capitanio di le barche armade di la riviera di la Marcha, venute in le boche di Po in Magnavacha et il luogo di Comachio habitato da pescatori - dove comodamente e senza spesa si pol far sal - quello, a pati, havè; perhò che li habitanti dubitò non li fosse fato la crudeltà fu fata in Are ( Adria ), et cussì , vedendo venir l’armata, si mandono a rendersi, volendo mandar soi oratori a inchinarsi come subditi a la Signoria nostra. Et cussì aliegramente da esso Capetanio Miani fonno ricevuti....

                      a dì 7 mazo ... Et pocho dapoi, Anzolo Miani Capetanio di la Riviera di la Marcha, con li navilij havea sotto di lui, e barche armate, andò scorsizando sul territorio dil Duca di Ferara vicino a Ravena, facendo gran prede; ma domente quelle volesse divider fra lhoro, hessendo negligenti a star occulati a quello li poteva occurrer, li villani adunati insieme veneno  et li assaltono e recuperarono la preda, et brusono alcune caxe vicino a 

Santo Alberto, poi a li lhoro lochi et caxe et subito ritornorono con danno e vergogna di nostri.

- Domenico Malipiero�: A’ 30 de Avril ... In questi medesimi giorni, Anzolo Miani, che ha cargo della custodia del lido de Chioza fin in Romagna, navigando con le fuste e barche lunghe intorno le boche de Po, è intrà in Magnavaca, e ha avuto Comachio, senza violenza alcuna; anzi quei del luogo, spaventai dalla ruina de quei de Ari, è andai a offerighe’l luogo e le persone ....

1489 sier Thomado da Molin q. Thomado de Francesco dalla Natta

          in la fia de sier Anzolo Miani q. Luca

- 14.3.1491, Angelo Miani, in partenza per Lepanto, con Eleonora, sua moglie, presenta alla Balla d’Oro� il figlio, Luca, e dichiara che compirà 18 anni il prossimo 14 gennaio. Giurano sulla leggittimità dei suoi natali i nobili Vettore Diedo q. Marco e Paolo Dandolo q. Marco.

- 29.11.1495, Angelo Miani ed Eleonora presentano alla Balla d’0ro� il figlio, Carlo, e dichiarano che egli ha compiuto i 18 anni. Giurano per la leggittimità dei suoi natali i nobili Cristoforo Moro q. Lorenzo � e Girolamo Bon q. Francesco.

-1496: Angelo Miani è trovato ‘appiccato ad una scala a Rialto’�.

- Sanudo XXXV, 324: 10.1.1524. Si apre il testamento di Antonio Tron, fratello della prima moglie di Angelo Miani. Erede è Gasparo da Molin, figlio di Crestina Miani, nipote di Antonio Tron. Si nomina Angelo Miani che aveva sposato la sorella del defunto Antonio Tron: da questo documento si apprende che ella si chiamava Adriana.



MIANI  ANGELO q. Marco

E’ il nipote di San Girolamo, figlio di Marco Miani.

- 6.10.1512: la nonna, Eleonora Morosini, ricorda con un legato il nipote, Angelo Miani, nel suo testamento.

- 27.1.1514: Marco Miani e sua moglie, Elena Spandolin, presentano alla Balla d’Oro� il figlio, Angelo, e dichiarano che compirà 18 anni il 6.3.1522. Giurano per la leggittimità dei suoi natali i nobili Andrea Barbarigo q. Francesco e Marcantonio Contarini q. Andrea.

1520 sier Anzolo Miani de Marco q. Anzolo

         in la fia q. sier Hieronimo da Molin q. Antonio q. Amadio�

La sposa si chiama Caterina.

Questo contratto di matrimonio viene registrato nel 1520 in occasione della celebrazione di quello dei rispettivi genitori. 

- 3.4.1520: questo è il giorno di questo matrimonio ‘per promission’�.

- 23.1.1523: si celebrano le nozze di Angelo Miani con Caterina, figlia del q. Girolamo da Molin�.

- Per la lunga lite tra Angelo Miani e Carlo Morosini, procuratore di San Marco, cugino primo di San Girolamo, per via della eredità della moglie di questi, che era stata ‘male’ amministrata dal padre della moglie di Angelo Miani, rimando ad una ricerca riservata all’argomento specifico�.  

- 12.12.1526: si autentica il testamento che Marco Miani aveva scritto il 16.10.1522�. 

Nomina suoi esecutori testamentari la moglie, Maria Basadonna, il fratello, Girolamo, ed il figlio, Angelo.    

- Sanudo XXXVI, 415-418: 20.6.1524. Marco scrive da Cervia una lunghissima ed interessantissima lettera al figlio, Angelo.   

-25.1.1526: sua moglie, Caterina Molin, fa testamento, e lo nomina sua esecutore testamentario, ( cfr. Miani Caterina ). 

                 XL, 697: 20.1.1526. E’ nominato in una candidatura, sostenuto da Giovanni Miani, che è consigliere.

                 XLII, 564, 565, 566: 5.9.1526. Partecipa ad elezione per ‘zudese di Forestier’, offre anche ducati 500, ma non ottiene l’elezione. 

                 XLIII, 162, 164: 4.11.1526. Si candida a’ judexe di Procurator’, offre anche 600 ducati, viene eletto e Sanudo lo qualifica ‘zudese de Mobele’.

                              688: prima metà gennaio 1527: Lo Stato cerca soldi ed offre anche la carica di Angelo Miani, di ‘zudexe di Procurator’.

                   XLVI, 553: 4.2.1528. In questo episodio, ambientato nella carestia di quel periodo, Angelo Miani figura come ‘zudexe di procurator di Padoa’.

                    IL, 408: 13.1.1529. ‘Presta’ allo Stato ducati 50.

- 31.5.1530: presenta denuncia di accrescimento della sostanza paterna rispetto al 26.1.1515. Cfr. Dalla Santa, pag. 53.

- 29.7.1535. Sua lettera a Bianca Trissino�:

	Mag. Madonna Bianca, come sorella. L’amor vostro, e di M. G. Giorgio con noi altri, son certo che è grandissimo: e mi rallegro della buona nuova, che mi avete dato, che il Mag. Girolamo nostro zio in quei pochi giorni, che si è trattenuto in Vicenza, si sia contentato di venir a stare un giorno in casa  vostra, e dell’amorevolezze, che gli avete usato, et offerta, che gli havete  fatto di trattenerlo. Ma non dovete maravigliarvi, se ha ricusato  	l’invito di star a dormire in casa vostra: perchè qua  in Venetia ancora sta’ 	giorno e notte con li poveri dell’ospedale del Bersaglio da esso con certi cittadini istituito: Quando si è partito non si è lasciato vedere a casa: ma 	solamente ha mandato un certo P. Pellegrino,  credo, ch’egli sia della vostra 	città, che l’ha lasciato alla cura dell’Ospedale del Bersaglio a dir a Dionora, 	et a Luigi, che preghino Dio per esso: perchè egli andava a far penitenza de’ 	suoi peccati, et a finire la sua vita. N. S. gli dia quanto esso desidera, 	e mi vi raccomando.

	In Venetia a dì 29 luglio. Quanto fratello Angelo Miani.

1549 sier Nicolò Valier q. Piero q. Simeon

         in la fia de sier Anzolo Miani q. Marco

- 28.4.1568: è ricordato nel testamento di Giovanalvise Miani �q. Luca: “... Item dechiaro, che la mità del luogo qual galda ms. Anzolo Miani, voglio, che sii, et s’intendi de rason della solita casa granda nella quale stà ms. Alvise Bon....”

- 28.11.1579: Angelo Miani muore�.



MIANI  BATTISTA q. Giacomo

- Inizio carriera politica nel 1462.

- Sanudo XXVII, 370.

                XXVIII, 220. Fu al frumento.

                XXXIII, provveditore sopra il cottimo di Alessandria, dei XL al Civil, 199.

                XXXIV, provveditore sopra il cottimo di Alessandria, 130.

                LIV, 44,201, 502.



MIANI  BATTISTA q. Polantonio

- 27.10.1506�: suo padre e sua madre, Maria Morosini, lo presentano alla Balla d’Oro, e dichiarano i suoi XX anni. Giurano per i suoi natali nobili Michele da Leze q. Donato e Giovanni Miani q. Giacomo, suo zio paterno.

- Sanudo IX,147 e 208: si trova alla difesa di Padova.

                 XII, 390.

	  XIII, 343

                 XVIII, 44: podestà di Caneva.

                 XXV, 542.

                 XXVIII, 306, 399

                 XXIX, 592: capo dei XL.

                 XLIV, 241: fu provveditore sul cottimo di Alessandria, ufficiale alla Camera dei prestiti.

                 XLVII, 415: ufficiale alla camera dei prestiti.

                 L, 262: ufficiale alla camera dei prestiti.

                 LIII, 578: è della giunta.

	  LIV, 502: 17.7.1531. Michiel Capello q. Giacomo porta la spada in una solenne manifestazione, nel corteo del doge, e fu suo compagno Battista Miani.

                 LV, 72: è della giunta.

                 LVII, 472: è dei Pregadi.

- 30.8.1540: Michele Capello q. Giacomo, a San Felice, lo vuole esecutore testamentario, “ suo compare e come fratello “.�

- 21.9.1548: firma una parte  quale capo insieme a Bartolomeo Zane, del Consiglio dei X, in materia di eretici �.



MIANI  BERNARDINO q. Polantonio

- 4.5.1510: suo padre e sua madre, Maria Morosini, lo presentano alla Balla d’Oro e dichiarano i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Carlo Contarini q. Pandolfo e Francesco Contarini q. Dionisio.

- Sanudo XXII, 612

                XXIII, 81, 149: è dei XL.

                XXV, 543, 557, 565, 598, 682: fu capo dei XL.

                XXVI, 232, 309, 384, 403: è capo dei XL.

                XXX, 279: è dei XL al Criminal.

                XLI, 732: fu podestà e capitano a Conegliano.

                XLIII, 360, 457: fu capo dei XL.

                XLVI, 324: auditore nuovo delle sentenze.

                LIV, 609: è provveditore sopra gli Uffizi e le cose del Regno di Cipro.

                LVIII, 319.



MIANI  CARLO q. Angelo

E’ il fratello di San Girolamo

“ Fu esso Girolamo honoratamente nodrito et allevato da’ parenti suoi nel grembo della republica. Il padre fu chiamato messer Angelo, la madre madonna Dionora o più tosto Leonora Moresini, con questo presagio che per mezo d’un angelo et Dio auttore nescesse un santo di nome sacro. Hebbe fratelli maggiori di lui Carlo, Luca et Marco “�

- 29.11.1495: Angelo Miani ed Eleonora Morosini presentano il loro figlio, Carlo, alla Balla d’Oro e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali  

Cristoforo Moro q. Lorenzo e Girolamo Bon q. Francesco�.

Di fianco all’atto della presentazione si legge questa nota: “die primo octobris 1498 probatus iterum ad ballotam, et die  4 eiusedem de annis XX quia remansit - advocatus proprii -”.�

-1497: ecco la dedica del libro, I commentari di Alberto di sassonia sopra la Loica d’Aristotele. “ Jacobus Baptista Alovisius Ravennas Augustinianus Carolo Aemiliano Adolescenti erudito Patritio Veneto. Obque eximia Clarissimi genitoris tui erga me merita collata ... cumque in liberalibus disciplinis ( prout haec tua primordia pre se ferre videntur ) superiorem neminem habebis tuo aevo judico ... vale, venture Aemilianorum familiae ornamentum “�

- Sanudo VII, 594: 26.7.1508. Carlo Miani si candida castellano e provveditore a Duim, non eletto. Viene presentato come ‘fo castelan di la Garzeta di Brexa’.

-               X, 18: 4.3.1510. Durante il processo ad Angelo Trevisan, sconfitto sul Po, alla presenza del doge, Carlo Miani chiede la parola ed esprime parere sfavorevole al modo di procedere.

                      413: 24.5.1510. A Venezia i fratelli di Luca, castellano alla Scala,  fanno la mostra di 50 fanti a San Zaccaria che partono subito per questa destinazione.

                XII, 428-429: 30.8.1511. Carlo Miani viene erroneamente nominato al posto di San Girolamo,  che è stato fatto prigioniero a Quero. La notizia, riferita da Leonardo Giustiniani q. Unfrè, fa pensare che egli conoscesse la famiglia Miani: lo si scoprirà in un documento del 1514.

                XIII, 494: 20.2.1512. Carlo Miani ha raccolto 4000-5000 uomini ed entrerebbe nella città di Brescia se il provveditore, Almorò Gritti, lo permetterà.

                         525: 28.2.1512. A Venezia giunge notizia della avvenuta prigionia di Carlo Miani durante una operazione di ritirata verso le montagne.

                 XIV, 225: 18.5.1512. Da Vicenza si segnala l’arrivo di Carlo Miani che porta informazioni degli avvenimenti in Valcamonica.

                          236: 22.5.1512. Carlo Miani, a Venezia, non ascoltato in Senato, si presenta ai Savi e dichiara di avere a disposizione 500 uomini bene armati e di essere pronto ad accorrere in soccorso di genti che vogliono mettersi sotto ‘San Marco’.

- 10.6.1512. “ Entrò hieri per la Veneta Republica al possesso della Patria Carlo Miani, ond’hoggi il Proveditor Generale Paolo Capello scrisse dal Campo alla Città nostra una lettera seco rallegrandosi del felice suo ritorno sotto il dominio del Veneto Leone, e assicurandola di ogni assistenza, e provigione sua per il bon governo “�

- Sanudo XIV, 323: 13.6.1512. Carlo Miani scrive ai famigliari descrivendo come, con i bergamaschi dispersi, sia riuscito ad impadronirsi della città di Bergamo, partendo da Salò. Grandi feste in occasione del ritorno a ‘San Marco’.

                         330: 16.6.1512. Da Bergamo giungono altre lettere di Carlo Miani.

        	          466-467: 7.7.1512. Da Bergamo il provveditore, Bortolo da Mosto, chiede di inviare un camerlengo per riscuotere le entrate, ufficio finora esercitato da Carlo Miani.

                      576-577: 16.8.1512. Il provveditore, a Bergamo, conferma nell’ufficio di camerlengo Carlo Miani, che ‘fo il primo in Bergamo quando si ave’.

             XV, 90: 17.9.1512. In una lista di persone che non hanno goduto della doverosa maggiorazione di salario figura anche Carlo Miani con la qualifica di ‘camerlengo a Bergamo’.

- 6.10.1512: Eleonora Morosini fa testamento: “ ..Instituo et esse volo meos legittimos ac fideles comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum D. Lucam D. Carolum et Marcum et D. Hyeronimum Miani  fratrem et filios meos dilectissimos et D. Jannem Franciscum Miani q. Hyeronimi consubrinum meum dilectum ..”�.

- Sanudo XV, 317: 6.11.1512. Carlo Miani è messo alla custodia della riconquistata Capella, la fortezza di Bergamo, castellano con conestabile e soldati agli ordini.

                XVI, 419: 26.6.1513. Si trova ancora alla Capella, non più nell’ufficio di camerlengo.

                         442: 1.7.1513. E’ sempre a Bergamo nella posizione ufficiale di castellano della Scala.

                 XVII, 49: 13.9.1513. Il provveditore di Bergamo, Bortolo da Mosto, con lettera si lamenta dell’operato di Carlo Miani sostenendo che ‘danneggia’ un po’ tutti: le autorità non prendono alcun provvedimento.

                            193: 13.10.1513. Via Mantova, giungono a Venezia Bortolo da Mosto, Carlo Miani ed il conestabile della Capella, Girolamo Tartaro.

                            205: 16.10.1513. I tre danno la propria interpretazione di come poter cavarsela dai nemici che assediano la città di Bergamo. Il doge incarica i Savi di vedere più a fondo e di provvedere. Carlo Miani si dichiara “ più pronto che mai ... per andar a servir la Signoria ..” Dispone di  25 ‘balestrieri in ordine’.

	            257. 26.10.1513. Si riferisce che Marco Miani  mette a disposizione dello Stato 4 uomini e ne approfitta per ricordare che Luca e Carlo già prestano servizio a Treviso e Girolamo è a Padova.

-5.12.1513: in sua lettera da Trevivo, Sebastiano Moro, provveditore e capitano di Treviso, riferisce al Consiglio dei X di una informazione avuta da Carlo Miani, che viene allegata alla sua lettera�. La notizia è particolarmente interessante perche Sebastiano Moro è fratello di Elisabetta Capello: in una lettera del 5.10.1513, si era già interessato di Luca Miani, sempre nei paraggi di Treviso.

- Sanudo XVII, 395: 17.12.1513. Carlo Miani si ‘offre’ per difendere le porte di Padova e Treviso: non viene accettato.

               XVIII, 166: 27.4.1514. Carlo Miani bestemmia nelle aule dei processi ‘San Pietro’. Sarà condannato a pagare o 25 £ o prestar servizio, per un mese, a Padova o dove vorrà la Signoria.

               XXI, 399: 17.12.1515. Carlo Miani si trova alla difesa del passo di Anfo in Valcamonica.

             XXIV, 109: 24.3.1517. Giunge notizia  a Venezia che Carlo Miani, capitano della Valcamonica, tenta di intavolare buoni rapporti con il vescovo di Trento.       

            XXV, 545-548: 24.6.1518. Sanudo riporta una lettera nella quale Carlo Miani descrive un susseguirsi di episodi di carattere pseudomistico. Chiede illuminazione  sul come comportarsi a Zorzi Marino il dottore.

Di questi episodi di stregoneria Sanudo darà ampia relazione in XXVI, 29-38 e 

55-56. 

                XXVII, 510: 24.7.1519. Con gli altri fratelli chiede alla Signoria  altri fratelli chiede alla Signoria di, da poco defunto: concedere la castellania di Quero a Girolamo, alla fine dei cinque ‘rezimenti’.

-18.9.1521: Carlo Miani presenta la denuncia dei redditi, facendo un riferimento a come ha realizzato la ‘ recuperation mia de man de nemici ‘�. 

- Sanudo XXXII, 60: 24.10.1521. Carlo Miani partecipa ad uno scrutinio per la carica di provveditore ad Asola. Non eletto. Dodici giorni prima vi aveva partecipato il fratello, Marco.

                 XXXIII, 240: 13.5.1522. In questo documento figura come uno dei Cinque della Pace e partecipa a scrutinio di 11 Savi per gli estimi di Padova e Treviso: non eletto.

                                384: 28.7.1522. Partecipa ad uno scrutinio per 3 Savi per gli estimi di Padova e di Treviso: non eletto.

- 16.10.1522: Marco Miani scrive il suo testamento e lascia a Carlo  per quaranta mesi un ducato al mese e raccomanda il fratello al figlio, Angelo�.

1523 sier Carlo Miani q. Anzolo q. Luca

         in la fia q. sier Fantin Zorzi

         relicta  q. sier Jacomo Sagredo

         1517 sier Jacopo Sagredo q. Gherardo q. Lorenzo

                   in la fia de s ier Fantin Zorzi q. Antonio da San Salvador�

- Sanudo XXXIV, 372: 20.8.1523. In una lettera da Candia si loda da parte di Francesco Bragadin, suo cognato, il comportamento di Carlo Miani nei confronti del personale che viaggia in nave.

- Barbaro dell’Archivio di Venezia: Carlo Miani sarebbe stato nel 1524 Castellano a Famagosta e poi castellano a Brescia, vivendo fino al 1568. Queste notizie vanno ancora .. controllate. E sarebbe vissuto fino al 1568.



MIANI  CATERINA nata Molin q. Girolamo

E’ la moglie di Angelo Miani q. Marco

- I suoi genitori: 

1503 sier Hieronimo da Molin q. Antonio q. Amadio

         in la fia q. sier Alvise Basadonna q. Felippo

- Girolamo da Molin aveva iniziato la sua carriera politica nel 1479.

- 1514: suo padre dichiara nella contrada di San Felice.

1520 sier Marco Miani q. Anzolo q. Luca, V°

          in la fia q. sier Alvise Basadonna

          relicta q. sier Hieronimo da Molin

- Sua madre si chiamava Maria Basadonna.

1520 sier Anzolo Miani de Marco q. Anzolo

         in la fia q. sier Hieronimo da Molin q. Antonio q. Amadio

Questo matrimonio deve essere celebrato solo “ per promission “.

- 23.1.1523: data della celebrazione del matrimonio di Caterina Molin - Miani�.

- Lunga lite giudiziale tra Carlo Morosini q. Battista e Angelo Miani q. Marco proprio per la eredità spettante a Caterina Molin - Miani: secondo il Morosini spetterebbe a sua moglie, Maria da Molin, danneggiata dalla amministrazione del defunto Girolamo Molin�.

- 30.9.1526: la moglie di Carlo Morosini q. Battista,  Maria da Molin q. Amadio, imparentata con Caterina da Molin, ricorda nel suo testamento la cugina: “ .. Item lego dominae Catarinae uxori N V D Angeli Aemiliano patrueli meae ducatos centum in signum benevolentiae ..”�

- 25.1.1526 (m. v.):  Miani Caterina - Molin fa testamento e vuole suoi esecutori testamentari Marco Basadonna, sua Madre, Angelo Miani, Alvise Basadonna�.

- Questo testamento fu estratto nell’agosto del 1566.



MIANI  CECILIA - BRAGADIN q. Vettore

E’ la moglie di Luca Miani

- Suoi matrimoni:

1503 sier Vincenzo Minotto q. Antonio q. Thomà, V°V°

         in la fia q. sier Vettor Bragadin q, Nicolò

Da questo matrimonio era nato il figlio, Gasparo Minotto.

1514 sier Luca Miani q. Anzolo q. Luca

         in la fia q. sier Vettor Bragadin

         relicta q. sier Vicenzo Minotto

La sposa si chiama Cecilia.

Nello stesso anno, 1514, si sposa il fratello di Cecilia  Bragadin, Francesco, con la figlia di Crestina Miani, sorella di Luca,  Adriana da Molin di Tommaso: cfr. Cristina Miani.

- 1514: il figlio di Cecilia Bragadin, Gaspare Minotto, dichiara alla redecima nella contrada di San Vidal.

- 22.11.1515: Cecilia Bragadin fa il suo primo testamento. Vuole esecutori testamentari Luca Miani ed il fratello, Nicolò Bragadin. Detta le condizioni per aiutare il figlio, Gasparo, nato dal primo matrimonio.�

Testimone di questo atto sarà Leonardo Giustiniani q. Unfrè, colui dalla corrisondenza del quale  siamo informati sugli avvenimenti della prigionia e liberazione di San Girolamo, nel 1511.

- Sanudo XL, 90: ottobre 1525. Gaspare Minotto, figlio di Cecilia Bragadin, offre allo Stato 100 ducati per essere accolto in Gran Consiglio, ma non è accettato.

Entrerà in Gran Consiglio solo nel 1529, ( dal Barbaro )

1535 sier Gaspare Minotto q. Vicenzo q. Antonio q. Thomà q. Piero q. Thomà

         in la fia q. sier Francesco Barbarigo Bochin q. Nicolò q. Andrea

La sposa si chiamava Soreta, ( dal Barbaro ).

Da questo matrimonio nacquero due figli maschi, Vincenzo e Giovanalvise.

Giovanalvise Miani, figlio di Luca, nominerà suo esecutore testamentario, insieme alla sorella Dionora, il nipote Giovanalvise Minotto�.

1552 sier Gaspare Minotto q. Vicenzo q. Antonio q. Thomà, V°

          in la fia de sier Andrea Contarini q. Marco

- Sanudo XXVII,508: 21.7.1519. E’ morto Luca Miani.

- E’ ricordata nella Vita del Clarissimo Signor Girolamo�: “ .. essendosi riposato in pace suo fratello messer Luca et lasciatogli alcuni figliuoletti con la madre vedova, i quali et per l’età et per la subita partenza del padre haveano bisogno di governo, si pose l’huomo pio alla cura della povera vedova et de gl’orfani nipoti; a’ quali essendo rimasto trafico di panni di lana, per molti anni, sin’ che crebbero i fanciulli in età, tenne l’amministrazione delle cose loro famigliari et insieme della mercantia della lana, senza però volerne mai utile alcuno, anzi solamente per pura et sincera carità.”.

- 16.6.1548: Cecilia, la vedova di Luca Miani fa testamento. Saranno suoi esecutori i figli Gasparo Minotto e Giovannalvise Miani ed il genero Zuanfrancesco Basadonna. 

“ .. che sia dato all’hospedal delli Incurabili ducati cinque et a mia fia munega da Santo Alvise ducati doi .. “. Lascia al figlio Gaspare 400 ducati della sua dote. Lascia il residuo al figlio Giovannalvise: se questi morirà senza figli, passerà ai figli di Gaspare Minotto.

“ .. Item dechiaro qualmente havendo io cargo dal quondam messer Hieronimo Miani. fu mio cugnado, per una donation per lui fatta altre volte di nominar a qual deì miei fioli debba andar la facultà del predetto quondam messer Hieronimo, però havendo io considerato che mia fia Dionora està maridata con dote sufficiente et l’altra munega, per il presente mio testamento, volendo adimpir quanto per il predetto quondam messer Hieronimo mi està commeso, dico che voglio et questa è la intention mia chel predetto Zuan Alvise mio fiol habbi lui a galder quello che fu del predetto quondam messer Hieronimo, et che nissun li possa domandar niente et che lui possa disponer tutto quello li piace, perchè suo barbage la lassata et la sua intention fu che ello l’havesse, come el me disse più volte..... “�



MIANI  CRISTINA q. Angelo

E’ la sorella di San Girolamo.

- E’ nata dal primo matrimonio di Angelo Miani.

1469 sier Anzolo Miani q. Luca q. Marco

         in la fia  q. sier Stai Tron q. Luca q. Donado

Sua madre si chiamava Adriana.

1489 sier Thomado da Molin q. Thomado de Francesco dalla Natta

         in la fia de sier Anzolo Miani q. Luca

- 12.12.1491: Cristina Miani - Molin stende il proprio testamento e vuole esecutori testamentari  il marito, Tommaso da Molin, lo zio, Antonio Tron q. Eustacchio, il padre, Angelo Miani.�

Il testamento fu aperto il  28.1. 1510

- Dal suo matrimonio era nato Gasparo da Molin, che diverrà procuratore, nel 1526, giovanissimo, ed una figlia almeno:

1514 sier Francesco Bragadin q. sier Vettor q. Nicolò 

         in la fia de sier Thomado da Molin q. Thomà

Come apprendiremo dal testamento di Antonio Tron, deve chiamarsi Adriana.

Sempre nel 1514, Luca Miani sposerà Cecilia Bragadin, che è sorella di Francesco Bragadin. Troveremo insieme Francesco Bragadin e Carlo Miani nel passo sanudiano, XXXIV, 372: 20.8.1523, nel quale il Bragadin loda il cognato per il suo comportamento altruista sulla nave che deve aver vissuto momenti tragici.

- Suo marito, Tommaso da Molin, si risposerà:

1517 sier Thomado da Molin q. Thomado q. Francesco, V°

         in la fia q. sier Zuane da Leze Gobo

         relicta q. sier Stefano Valier

- Lo zio, Antonio Tron, la ricorda nel suo testamento come madre del nipote. Gasparo da Molin:” .. item lasso a Gasparo da Molin de ms. Thomado et de mia neza Cristina fia che fo de mia sorela Andriana relita de ms. Anzolo Miani ... item Andriana sorella del dito Gasparo ..”. Non ho trascritto la data� .

- Sanudo XXXV, 324: 10.1.1524.  Antonio Tron, nominando erede universale il nipote, Gasparo da Molin, ricorda la di lui madre, Cristina, la sorella del Tron, Adriana, e la sorella di Gasparo da Molin, Adriana, ed Angelo Miani che aveva sposata Adriana, sorella del Tron.



MIANI  DIONORA q. Luca

Nipote di San Girolamo

- I suoi genitori:

1514 sier Luca Miani q. Anzolo q. Luca

         in la fia q. sier Vettor Bragadin

         relicta q. sier Vicenzo Minotto

1531 sier Zuanfrancesco Basadonna q. Hieronimo q. Felippo

         in la fia q. sier Luca Miani q. Anzolo

Da questo matrimonio nascerà Girolamo Basadonna.�Girolamo Basadonna avrà 4 figli: Girolamo, (naturale e frate a San Salvador),

Girolama, Marina, ( sposata con Luca da Molin, che testimonierà sulla santità di San Girolamo, nel 1628 �), Giovanfrancesco, ( che testimonierà per la santità di San Girolamo, nel 1624�).

- 29.7.1535: viene ricordata con il fratello, Giovanni Alvise, nella lettera che Angelo Miani q. Marco, invia a Bianca Trissino:

	Mag. Madonna Bianca, come sorella. L’amor vostro, e di M. G. Giorgio con noi altri, son certo che è grandissimo: e mi rallegro della buona nuova, che mi avete dato, che il Mag. Girolamo nostro zio in quei pochi giorni, che si è trattenuto in Vicenza, si sia contentato di venir a stare un giorno in casa  vostra, e dell’amorevolezze, che gli avete usato, et offerta, che gli havete  fatto di trattenerlo. Ma non dovete maravigliarvi, se ha ricusato  	l’invito di star a dormire in casa vostra: perchè qua  in Venetia ancora sta’ 	giorno e notte con li poveri dell’ospedale del Bersaglio da esso con certi cittadini istituito: Quando si è partito non si è lasciato vedere a casa: ma 	solamente ha mandato un certo P. Pellegrino,  credo, ch’egli sia della vostra 	città, che l’ha lasciato alla cura dell’Ospedale del Bersaglio a dir a Dionora, 	et a Luigi, che preghino Dio per esso: perchè egli andava a far penitenza de’ 	suoi peccati, et a finire la sua vita. N. S. gli dia quanto esso desidera, 	e mi vi raccomando.

	In Venetia a dì 29 luglio. Quanto fratello Angelo Miani.

- 16.6.1548: Cecilia Bragadin, sua madre fa testamento e nomia suoi esecutori i figli Gaspare Minotto e Giovannalvise Miani ed il genero Zuanfrancesco Basadonna. Benefica gli altri figli 2 havendo io considerato che mia fia Dionora està maridata con dote sufficiente ..”�.

- 28.4.1568: Giovanalvise Mani, fratello di Dionora, fa il testamento e vuole come suoi esecutori testamentari “m.a Dionora Basadonna mia sorella, et ms. Zuanalvise Minoto de ms. Gasparo mio nepote”�.

- 5.1.1585: Dionora Miani scrive il suo testamento�.

- E’ ricordata nel 2° testamento della madre, Cecilia Bragadin.



MIANI  FANTIN q. Vidal

1548 sier Fantin Miani q. Vidal q. Alessandro q. Vidal

         in la fia q. sier Gasparo Cardani q. Marco (o Jacomo), P°



MIANI  FILIPPO q. Giovanni

1434 sier Felippo Miani q. Zuane q. el R.mo ms Piero Vescho (vescovo di Vicenza)

         in la fia de sier Andrea Donado el Kav q. Bortolomio

Appatiene ad un altro ramo della famiglia Miani.



MIANI  FRANCESCO q. Vidal

1428 sier Francesco Miani de Vidal q. Zuane

          in la fia de sier Zacharia Barbaro



MIANI  GIACOMO q. Marco

-1790: suo legato all’ospedale dei Derelitti, dove è governatore, alle Penitenti e alla fraterna di S. Giacomo dell’Orio: beni in Cervia di Romagna; catalogo generale dei poveri della contrà di S. Giacomo dell’Orio nel 1823, con cartografia della parrocchia di S. Simon Grando�



MIANI  GIACOMO q. Polantonio

- 7.11.1508: suo padre e la madre, Maria Morosini, lo presentano alla Balla d’Oro e dichiarano i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Girolamo Foscari q. Urban e Federico Morosini q. Girolamo.

- Sanudo, IX, 147, 208: si trova alla difesa di Padova.

                 XXI, 388: fu alla Tavola dell’entrata.

                 XXII, 513, 671: fu provveditore alle biave.

                 XXIII, 18: fu alla Ternaria, dei XL al Criminal.

                 XXXIX, 530.

                 XXXVII, 215: al Cataver.

- 15.3.1560: nel suo testamento si ricorda degli Ospedali�.



MIANI  GIACOMO q. Secondo

1441 sier Jacomo Miani q. Segundo q. Zuane

         in la fia de sier Lorenzo Vitturi

- 27.8.1473: presenta insieme a sua moglie, Franceschina Michiel (?), il figlio, Giovanni, alla Balla d’Oro, e dichiarano per i suoi XVIII anni. Giurano per la sua nobiltà Alessandro Contarini q. Marino e Giacomo Contarini q. Carlo�.

- 19.11.1475: presenta insieme a sua moglie, Franceschina Michiel (?), il figlio, Lorenzo e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Bendetto Priuli q. Pietro e Battista Miani q. Giacomo�.



MIANI  GIOVANNI q. Giacomo

- 27.8.1473: suo padre, insieme alla moglie, Franceschina Michiel, lo presenta alla Balla d’Oro, e dichiara i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Alessandro Contarini q. Marino e Giacomo Contarini q. Carlo. Cfr. nota n. 48.

- 27.10.1506: Polantonio Miani q. Giacomo, ( fratello di Giovanni  ), insieme alla moglie, Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Battista, e dichiara per i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei natali del giovane Miche da Leze q. Donato e lo zio, Giovanni Miani q. Giacomo�.

- Sanudo V, 39: fu podestà e capitano a Cividale, ai X Savii.

                X, 148.

                XIII, 297.

                XVII, 433.

                XVIII, 233.

                XX, 570: provveditore alle biave.

                XXI, 44, 178, 204, 519: è provveditore alle biave.

                XXIV, 47: fu alle biave.

                XXV, 419, 517: fu al luogo di procuratore.

                XXVI, 130, 131, 180, 

                         205-206: 15.11.1518. Si sta discutendo se concedere a Marco Miani uno stendardo per i suoi “ optimi portamenti ” nella carica di rettore della città di Belluno: si allontana Giovanni Miani perchè non voti a favore, essendo della stessa famiglia.

	            226, 276, 290, 309, 384, 402, 415, 465, 476, 477, 491, 493, 496, 497, 503: fu al luogo di procurator sopra atti dei gastaldi, consigliere.

               XXVII, 10, 93, 110, 265, 294, 303, 338, 339, 363, 410, 425, 427, 449, 459, 460, 517, 526, 595, 668: consiglier.

               XXVIII, 178, 491: fu consigliere.

               XXIX , 224, 270, 336, 339, 381, 383, 503, 659, : fu consigliere, della Giunta.

               XXX, 69, 76,252: capo del Consiglio dei X.

               XXXI, 166, 313, 339, 383, 384, 497: capo del Consiglio dei X.

               XXXII, 5, 6, 11, 205, 253, 254, 255, 270, 350, 412: consigliere.

               XXXIII, 141, 219, 271, 409, 494, 594, 600: consigliere, capo del Consiglio dei X.

               XXXIV, 103, 106, 116, 120, 153, 278: fu del Consiglio dei X.

               XXXV, 37, 53: consigliere, Savio sopra nuovo estimo di Venezia.

               XXXVI, 122, 188, 312, 380, 396, 414, 446, 464, 472, 493, 508, 602, 605, 609, 615, 617, 618, 619: ricopre la carica di ‘consigliere’.

                XXXVII, 16, 57, 77, 215, 415, 473, 503, 507, 546: ancora consigliere.

                XXXIX, 166, 330, 486: fu consigliere, capo del Consiglio dei X.

                XL, 411, 425: capo del Consiglio dei X.

                XLII, 75, 273, 770, 773: capo del Consiglio dei X, della Giunta.

                XLIII, 18, 61, 294, 357, 384: fu consigliere.

                XLV, 136, 502, 585, 586: consigliere

                XLVI, 120, 155, 187, 261, 353, 453, 472, 491, 522: consigliere.

                XLVII, 6, 29, 33, 45, 59, 114, 153, 161, 163, 164, 234, 338, 432, 453, 557: consigliere.

                XLVIII, 196, 201: fu consigliere.

                IL, 111, 122, 313, 401, 415: capo del Consiglio dei X.

                L, 101, 155, 199, 246: capo del Consiglio dei X.

                     199: 20.4.1529. “ In questo zorno morite sier Zuan Miani fo consier, qual era Cao di X, di anni 75, andava con una crozola; fu sepolto il zorno drio in le soe arche in chiostro di San Stefano. Et perchè per sospetto, la terza volta, li frati di San Stefano, per la morte di una sua lavandera di peste fo admoniti ad star in caxa, fo fato le exequie sul campo, et poi li frati tolseno dal cataleto di la scuola il corpo, et ....”.



MIANI  GIOVANNI q. Pietro

E’ figlio del famoso vescovo di Vicenza ed appartiene ad un altro ramo genealogico dei Miani.

1410 sier Zuan Miani del R.mo ms. Piero Vescho di Vicenza

         in la fia de sier Nicolò Vitturi



MIANI  GIOVANNI senza paternità

1400 sier Luca Malipiero q. Marin

         in la fia q. sier Zuan Miani



MIANI  GIOVANALVISE q. Luca

E’ il nipote di San Girolamo

-19.7.1519: muore Luca Miani.

“ ... essendosi riposato in pace suo fratello messer Luca et lasciatogli alcuni figliuoletti con la madre vedova, i quali et per l’età et per la subita partenza del padre haveano bisogno di governo, si pose l’huomo pio alla cura della povera vedova et de gl’orfani nipoti; a’ quali essendo rimasto trafico di panni di lana, per molti anni, sin’ che crebbero i fanciulli in età, tenne l’amministrazione delle cose loro famigliari et insieme della mercantia della lana, senza però volerne mai utile alcuno, anzi solamente per pura et sincera carità.”�

- 6.2.1531 (m. v. ?): San Girolamo, alla presenza dei testimoni Giovanni Francesco Miani q. Girolamo e di Fanzago Giovanni q. Antonio, “volle innanzi di partire da Venezia appoggiare i familiari negozii al nepote Giannalvise figliolo del decesso Luca ( essendo già Leonora fatta sposa a Francesco Basadonna, ed Elena collocata nel Monastero di S. Alvise, ove poi si fe’ monaca col nome di suor Gregoria nel 1533”�

- 29.7.1535: è ricordato insieme alla sorella, Dionora, nella lettera che Angelo Miani q. Marco invia a Bianca Trissino: 

	Mag. Madonna Bianca, come sorella. L’amor vostro, e di M. G. Giorgio con noi altri, son certo che è grandissimo: e mi rallegro della buona nuova, che mi avete dato, che il Mag. Girolamo nostro zio in quei pochi giorni, che si è trattenuto in Vicenza, si sia contentato di venir a stare un giorno in casa  vostra, e dell’amorevolezze, che gli avete usato, et offerta, che gli havete  fatto di trattenerlo. Ma non dovete maravigliarvi, se ha ricusato  	l’invito di star a dormire in casa vostra: perchè qua  in Venetia ancora sta’ 	giorno e notte con li poveri dell’ospedale del Bersaglio da esso con certi cittadini istituito: Quando si è partito non si è lasciato vedere a casa: ma 	solamente ha mandato un certo P. Pellegrino,  credo, ch’egli sia della vostra 	città, che l’ha lasciato alla cura dell’Ospedale del Bersaglio a dir a Dionora, 	et a Luigi, che preghino Dio per esso: perchè egli andava a far penitenza de’ 	suoi peccati, et a finire la sua vita. N. S. gli dia quanto esso desidera, 	e mi vi raccomando.

	In Venetia a dì 29 luglio. Quanto fratello Angelo Miani.

- 1537: dichiarazione beni alla redecima da parte di Giovanalvise Miani�.

- 16.6.1548: Cecilia Bragadin stende il suo ultimo testamento e nomina suoi esecutori testamentari i figli Gasparo Minotto e Giovannalvise Miani  lasciando a quest’ultimo il residuo e nominandolo erede dei beni lasciati dallo zio, San Girolamo, come il Santo le aveva più volte raccomandato�  

- 28.4.1568: giovanalvise Miani fa testamento e vuole esecutori testamentari sua sorella, Dionora, moglie di Giovanfrancesco Basadonna, ed il nipote, Giovanalvise Minotto, figlio del fratellastro, Gaspare Minotto�.

- Il Barbaro dell’ASVenezia lo dice morto l’11.9.1568.



MIANI  GIOVANALVISE q. Vitale

Giovanalvise Miani e compagni compiono una rapina ai danni di Pisani Francesco, patriarca di Costantinopoli, nel 1547, nel padovano. Marcantonio Pesaro appare come ‘barba’ di Giovanalvise Miani�.

Appare che Giovanalvise Miani è nipote di Zuannicolò Balbi e che Marcantonio Peasro è fratello della madre di Giovanalvise Miani. I rapinatori sono banditi�.



MIANI  GIOVANFRANCESCO q. Girolamo

Strettamente imparentato con San Girolamo

- 21.10.1481: suo padre, insieme alla moglie, Maria Michiel, presentano il figlio, Giovanfrancesco, alla Balla d’Oro e dichiarano per i suoi XVIII anni. Giurano per la leggittimità dei suoi natali Nicolò Contarini q. Andrea e Vinciguerra Dandolo q. Marco�.

Dal Barbaro dell’ASV si apprende che egli era soprannominato ‘Pizzocharo’.

- 28.11.1491: Elisabetta Zen, vedova di Alvise Miani q. Francesco, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Alvise Miani, e dichiara per i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali  Girolamo Boldu q. Nicolò e Giovanni Francesco Miani q. Girolamo� .

1492 sier Zuanfrancesco Miani de Hieronimo q. Marco

         in la fia de sier Piero Foscarini q. Lorenzo

Sua moglie si chiama Maria Foscarini.

- Sanudo III, 849: già auditor vecchio, partecipa a scrutinio per V Savi agli Ordini.

                      1610: partecipa a scrutinio per oratore al re di Portogallo.

                IV, 58: 24.6.1501: E’ fatto Savio agli Ordini con Almorò Pisani q. Zuane dal Banco.

               VI, 515: partecipa a scrutinio per oratore presso il Papa.

               VIII, 88: 15.4.1509. Il doge va a Messa a San Zuminian. Il Miani porta la spada perchè partirà tra poco con la carica di conte Sebenico; è suo compagno Lazzaro Mocenigo.

                X, 143-144: sua lettera da Sebenico del 1.4.1510.

                     180: sua lettera del 6.4.1510.

                     323: sua lettera del 6.5.1510.

                XI, 29: sua lettera del 24.7.1510.

                      73: sua lettera del 1.8.1510.

                      345: sua lettera del 31.8.1510.

                      679: 13.12.1510: Giungono sue lettere con notizie di ribellioni di popolari contro i nobili fuggiti “fuori di la terra”.

                XII, 72: sua lettera.

                       476: sue lettere che informano “sequite certi remori dil populo contra alcuni zentilhomeni, qualli sachizano”

                 XIV, 96: si fa riferimento a quand’era alle Ragion vecchie.

- 6.10.1512: Eleonora Morosini, la madre di San Girolamo, fa testamento e lo nomina suo esecutore testamentario insieme al fratello, Battista Morosini, ed ai suoi figli: “ .. Item instituo et esse volo meos legittimos ac fideles Comissarios  mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum D. Lucam D. Carolum D. Marcum et D. Hyeronimum Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. D. Hieronimi consubrinum meum dilectum ..”�.

- Sanudo XV, 501: 21.1.1513. Giovan Francesco Miani fa relazione in Collegio del suo operato, in mezzo a grandi difficoltà, come conte di Sebenico.

                XVI, 10: 3.3.1513. Sebastiano Giustiniani Kav, che è stato provveditore generale in Dalmazia, denuncia Giovan Francesco Miani in Collegio e chiede un processo.

                  270: 18.3.1513. Il Giustiniani elenca le accuse e si decide per il processo.

- 1514: dichiara alla redecima nella contrada di San Vidal.

- Sanudo XVIII, 372: 16.7.1514. Il Giustiniani può portare il Miani davanti alle due Quarantie. Il Miani sollecita che lo si faccia, pure lui.

                 485: 31.8.1514. Il Giustiniani si presenta con 130 cartelle contro il Miani, accusato di aver fatto uccidere uno di Sebenico per via di una monaca che questi ‘frequentava’. Non vuole presenti il Miani ed i suoi parenti

               XIX, 13: 2.9.1514. Le cartelle del Giustiniani sono salite a 250: si continua a leggerle.

                 19: 4.9.1514. Riunione speciale della Quarantia criminale, al pomeriggio, essendo occupata per il caso Miani, nella mattinata.

                 34: 11.9.1514. Si sono esaurite le 100 cartelle dei testimoni in difesa di Giovan Francesco Miani.

               48: 12.9.1514. Ricomincia l’accusa del Giustiniani: il Miani avrebbe “usato con una monacha”, avrebbe fatto uccidere “senza causa” un uomo, sempre per via di questa intesa con la monaca, accusandolo di essere ribelle, avrebbe “usato con queste femene malo modo et contra natura”.

                            63: 16.9.1514.Davanti alle due Quarantie finisce di parlare Alvise Bembo che difende il Miani. Secondo il parere del Sanudo “non parloe ben”. Il Giustiniani si difende dall’accusa che “Marco Miani  el XL” gli ha mosso: di avere occultato al Consiglio “certe scritture”.  Il Giustiniani chiede di arrestare il Miani. Così avviene. Commenta il Sanudo: “ Non è più da fidarsi del mondo, e ben si dice: nolite judicare secundum faciem “.

                            71: 19.9.1514. I parenti del Miani si rivolgono a Pietro Contarini, il Filosofo, avogador di Comun, il quale pare voglia denunciare il Consiglio, per “ non esser stà leto le scriture tutte “.

                            73: 20.9.1514. Pietro Contarini sostiene che è stato ingannato il Consiglio e propone di far portare dalla Dalmazia queste carte, ma viene sconfitto nella ballottazione. Il Miani dovrà presentarsi.

                            76: 21.9.1514. Il Miani si presenta ed è messo in prigione.

-8.11.1514: Giovanni Francesco Miani, già vedovo di Maria Foscarini, presenta alla Balla d’Oro, il figlio Agostin e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei natali Lorenzo Orio dottore q. Paolo e Marco Miani q. Angelo�.

- Sanudo XIX, 355-356: 4.1.1515. Marco Miani interviene contro Sebastiano Giustiniani che chiede un aumento per la sua missione di oratore il re d’Inghilterra, proprio “per la inimicitia, per la intromission fata contra sier Zuan Francesco Miani”. 

               XXII, 389: 30.7.1516. Parla contro il Miani Federico Renier avvocato. Parla in favore del Miani Antonio Rigo avvocato. Si vota ma non si raggiunge una decisione.

                          390: 31,7,1516. Parla ancora ,senza ultimare, Federico Renier.

                          404: 5.8.1516. A favore del Miani risponde Bartolomeo da Fin. La votazione non dà ancora risultato definitivo.

                          425: 12.8.1516. Si arresta Angelo Tiepolo q. Bernardin, invece di continuare nella causa del Miani.

                          431: 14.8.1516. Dopo di Federico Renier parla poi “ per 4 zorni continui” Giovanni Antonio Venier, ‘suo avocato, et questa matina fè gran compassion ai Quaranta’. Il Miani “fu assolto de una balota; sichè è stà un streto judicio”.

           XLI, 207: 22.4.1526. Dopo aver notato che Giovanfrancesco Miani “era in disdetta”, per le vicende del processo, il Diarista  registra “hor è rimasto....XL Zivil”, dopo il lungo digiuno politico.

            XLVII, 29: 5.3.1528. Firma una parte.

                        59: partecipa al la festa del cardinal Grimani, in chiesa e non al pranzo.

	         81- 84: 13.3.1528. Come “caput de XL” firma la famosa legge sui poveri insieme ai provveditori della sanità.

	         161: firma una parte.

	         233: partecipa d uno scrutinio per ‘auditore sulle differenze dei frati di Correzola.

	        562: “donoe el don di ducati 20”.

- 16.3.1528: fa testamento Lodovica Gabriel q. Alvise, sorella del q. Bendetto Gabriel, procuratore dell’ospedale degli Incurabili. Lei stessa dichiara di essere stata fin dall’inizio di questa istituzione amministratrice di essa. Nomina suoi esecutori testamentari Antonio Venier q. Andrea, Pietro Contarini q. Zaccaria Kav, Francesco di Giovanni dalla Seta. Possono subentrare a costoro Giovanni Francesco Miani q. Girolamo,  Ruggero Contarini, Fantino Lippomano, Andrea Vendramin e Girolamo de Cavalli. Il documento ci presenta così Giovan Francesco Miani molto in rapporto con coloro che sostenavano la carità in Venezia�.

- 6.2.1531 (m. v.?): “.. Il Miani volle innanzi di partire da Venezia appoggiare i familiari negozii al nepote Giannalvise figliuolo del decesso Luca (essendo già Leonora fatta sposa a Francesco Basadonna, ed Elena collocata nel Monastero di S. Alvise, ove poi si fe’ monaca col nome di suor Gregoria nel 1533), e con istrumento 6 febbraio 1532 ... in atti di Luigi de Zorzi, e alla presenza di Gianfrancesco Miani q. Girolamo q. Marco, e di Giovanni Fanzago f. di Antonio habitanti nella parrocchia di S. Vitale,dove i signori Miani haveano il loro palagio ( Rossi pag. 89 ) fece al nepote intiera donazione di tutti i suoi beni, tranne di quelli che aveva a S. Basilio ..”�

- 8.1.1539: fa testamento Foscarini Lorenzo q. Piero, cioè un fratello della moglie di Giovan Francesco Miani, cioè suo cognato. Tra gli esecutori figura Agostino Miani, figlio di Giovan Francesco, il quale sarà  a sua volta nominato nel testamento�.

- 1..6.1539: il Barbaro scrive che Giovanni Francesco sia morto in questo giorno.



MIANI  GIROLAMO q. Agostino

-3.4.1557: fa il testamento.�



MIANI GIROLAMO q. Angelo

I documenti riguardanti San Girolamo saranno oggetto di una particolare raccolta, non ancora iniziata, al momento.



MIANI  GIROLAMO q. Marco

E’ fratello di Luca Miani, il nonno di San Girolamo.

E’ il padre di Giovanni Francesco Miani.

Il Barbaro dell’Archivio di Venezia lo dice nato nel 1415, presentato nel 1436, sposato con una Michiel q. Zuane q. Domenego, nel 1459.

- A lui era diretta la .. epistula exhortatoria ad spiritualem et religiosam viatm in saeculo commorantium. Edita per dominum Paulum Veronensem Canonicum Regularem. Ad nobilem adolescentem Yeronimum... Hieronimo Miani.. : cioè il prezioso codice della Biblioteca Ambrosiana�

1459 sier Hieronimo Miani q. Marco q. Zuan

         in la fia q. sier Zuan Michiel q. Ferigo

- 21.10.1481 Girolamo Miani e sua moglie, Maria Michiel presentano il figlio, Giovanni Francesco, alla Balla d’Oro e dichiarano i suoi XVIII anni: Giurano per la nobiltà dei suoi natali Nicolò Contarini q. Andrea e Vinciguerra Dandolo q. Marco�.



MIANI ELENA q. Luca

E’ la nipote di San Girolamo

- 21.10.1533: si fa monaca nel monstero agostiniano di Sant’Alvise. con il nome di suor Gregoria.

- 16.6.1548: sua madre, Cecilia Bragadin, fa testamento e ricorda la figlia suora. “ ..et a mia fia munega da Santo Alvise ducati doi ..”�.

- 28.4.1568: suo fratello, Giovanalvise Miani, la ricorda nel suo testamento�.

- 5.1. 1585: sua sorella, Dionora, la ricorda nel suo testamento�.

- 19.1.1599: sua morte.

-	“ Suor Gregoria conservò venerazione verso lo zio e a lui si raccomandava per le sue necessità. Ebbe frequenti occasioni di parlare alle consorelle del suo ‘barba santo’: in portineria, in cella, al fuoco, un po’ dovunque.

	Dai ricordi delle suore traspare come la fanciulla Elena vide lo zio in quegli anni di profonda trasformazione della sua vita, dal 1525 al 1531, quando partì da Venezia “�.



MIANI LEONORA MOROSINI q. Carlo

E’ la madre di San Girolamo

I suoi genitori:

1429 sier Carlo Morosini q. Nicolò da Lisbona

         in la fia q. sier Piero Quirini q. Vielmo

1450 sier Carlo Morosini q. Nicolò da Lisbona, V°

         in la fia ql sier Bernardo Contarini

         relicta q. sier Zuan Michiel

Tra i suoi fratelli vanno ricordati specialmente Girolamo e Battista Morosini.

1472 sier Anzolo Miani q. sier Luca q. Marco, V°

         in la fia q. sier Carlo Morosini da Lisbona q. Nicolò

Angelo Miani ha già una figlia bambina, Cristina, figlia di Tron Adriana:

1469 sier Anzolo Miani q. Luca q. Marco

         in la fia q. sier Stai Tron q. Luca q. Donado

- 14.3.1491: Angelo Miani e sua moglie, Eleonora Morosini, presentano il figlio, Luca, alla Balla d’Oro e dichiarano per i suoi XVIII, che compirà il prossimo 14.1.1492. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Vittore Diedo q. Marco e Paolo Dandolo q. Marco�.

- 29.11.1495: Angelo Miani e la moglie, Eleonora Morosini, presentano alla Balla d’Oro il figlio, Carlo, e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Cristoforo Moro q. Lorenzo e Girolamo Bon q. Francesco. Cfr. n. 73.

- 1496: Angelo Miani è trovato “ appiccato ad una scala a Rialto “, (dal Barbaro ).

- 17.10.1501: Eleonora Morosini, vedova di Angelo Miani, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Marco, e dichiara i suoi XX anni: Giurano per la nobiltà dei suoi natali Battista Morosini, fratello di Eleonora, e Stefano Contarini q. Bernardo�.

- 1°.12.1506: Eleonora , vedova di Angelo Miani, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Girolamo, e dichiara per i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Giacomo Barbaro q. Berti e Benedetto Contarini q. Ambrogio. Cfr. nota n. 74.

- 6.10.1512: Eleonora Morosini fa testamento. “ .. instituo et esse volomeos legittimos ac fideles Comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum D. Lucam D. Carolum D. Marcum  D. Hyeronimunm Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. D. Hyeronimi consubrinum meum dilectum .. “�.



MIANI  LORENZO q. Giacomo

- 19.11.1475: Giacomo Miani q. Secondo presenta insieme alla moglie, Franceschina Michiel, il figlio, Lorenzo, alla Balla d’Oro e dichiarano per i suoi XVIII anni. Giurano per la sua nobiltà Benedetto Priulli q. Pietro e Battista Miani di Giacomo, suo fratello, entrato in politica nel 1462�.

- Sanudo II, 483, 807, 814, 849.

                III, numerosi riferimenti: è console veneto a Palermo.

                IV, 514: ancora console a Palermo.

                V, 434, 436: è chiamato ‘Lorenzo il Grande’.

                VII, 457, 577, 765.

                X, 393.

                XI, 541.

                XIII, 214.

                XXVI, 402: fu ai X Savii.

                XXXIII, 614: è dei Pregadi.

                XXXIV,125: della Giunta sopra il nuovo estimo di Venezia.

                XXXVI, 312, 449, 

                XXXVII: al luogo di procuratori sopra gli atti di sopragastaldi.

	 XXXVIII53, 177: fu al luogo .., Savio sopra l’estimo di Venezia.

                XXXIX, 21, 101: fu al luogo ...

                XL, 487, 619, 769: fu al luogo ..

                XLI, 127, 217, 424: è dei Pregadi.

                XLII, 430, 776, 780.

                XLIII, 90.

                XLV, 173

                XLVI, 88, 91,128, 261.



MIANI  LUCA q. Angelo

E’ il fratello di San Girolamo

“ Fu esso Girolamo honoratamente nodrito et allevato da’ parenti suoi nel grembo della republica. Il padre fu chiamato messer Angelo, la madre madonna Dionora o più tosto Leonora Moresini, con questo presagio che per mezo d’un angelo et Dio auttore nascesse un santo di nome sacro. Hebbe fratelli maggiori di lui, Carlo, Luca et Marco “�

- 14.3.1491: suo padre, Angelo Miani, che sta per partire per Lepanto, e sua madre, Eleonora Morosini, lo presentano alla Balla d’Oro e dichiarano che egli compirà XVIII anni il prossimo 14 gennaio. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Vittore Diedo q. Marco e Paolo Dandolo q. Marco�.

- Sanudo II, 488: 1.3.1499. Luca Miani appare in relazione commerciale con il ‘ptothojero’ della Morea che si trova a Venezia, al momemto, e che esige di essere pagato da Luca Miani.

                 539: 21.3.1499. Luca Miani ha pagato tutto meno 100 ducati al ‘prothojero’ ancora in sospeso. Due magistrati sono intervenuti nel contenzioso.

                 III, 250: 22.4.1500. Luca Miani è podestà a Marostica, dove è stato ucciso un ragazzo: L’inchiesta condotta dal Miani rivelerà che si tratta di una montatura.

                 V, 715, 716: 16.1.1504. Luca Miani, castellano a Brisighella, si candida per provveditore e Brisighella e Meldola.

                 VII, 332: 2.3.1508. Presentato come “ fo 40”, partecipa a scrutinio per ‘ pagatore in campo ‘.

                         338: 5.3.1508. Partecipa a scrutinio per ‘ provveditore ‘ nel Cadore.

                         341: 6.3.1508. Partecipa a scrutinio di due ‘pagatori’.

                         375: 30.3.1508. Partecipa a scrutinio per ‘pagatore’ a Buttistagno.

                         381: 1.4.1508. Come la citazione precedente.

                         486: 19.5.1508. Partecipa a scrutinio per ‘castelan’ a Goricia’.

                         493 e 494: 27.5.1508. Partecipa a scrutinio per ‘ provveditore’ a Duim e Cormons.

	  IX, 146: 146: 9.9.1509. Luca Miani si trova alla difesa di Padova, dove ha ‘provisionato’ cinque soldati, cioè pagati da lui e da Vettore Duodo.

Nella stessa lista si trovano anche Marco Miani e Marco Contarini q. Zaccaria Kav.            

                        206: 29.9.1509. Il suo nome e quello di Marco Miani figurano ancora nella lista dei’zentilhomeni’ che prestano servizio a Padova.

                        385: 14.12.1509. Si dà notizia che sia stato ‘tolto’ come ‘castelano’ e non si precisa di dove.

- 15.12.1519: Luca Miani viene fatto castellano alla Scala�

- Sanudo IX,  387: 15.12.1509. Luca Miani, ‘el XL criminal’, è stato eletto a ‘castellano a la Scala con ducati 30’ ( mensili ).

                         397: 17.12.1509. Si riferisce che Luca Miani ha accettato l’incarico.

                         399: 20.12.1509. Da due giorni Luca Miani si trova alla Scala.

                         508: 2.2.1510. Alla Scala, con 800 persone, il Miani attende alla fortificazione della rocca.

                         522: 10.2.1510. 

                    X, 93: 3.4.1510. Luca Miani scrive alle autorità: necessità della rocca, ha collegato la rocca con una fontana spendendo otto ducati.

                         200: 26.4.1510. Con lettera informa sull’operato nella fortezza.

                         383: 19.5.1510. Con lettera avvisa della necessità di un maggior numero di soldati e munizioni.

                         413: 24.5.1510. “ Li fratelli di sier Luca Miani,“ a Venezia, davanti  a San Zaccaria, fanno la mostra di 50 fanti, che, pagati, partiranno per la Scala. Al momemto Carlo, Marco e Girolamo pare si trovino tutti a Venezia.

                         436: 27.5.1510. In sua lettera del 25, il Miani chiede ancora rinforzi.

                         455-446: 25.5.1510. Le autorità spediscono alla Scala 25 soldati, che sono stati ‘arruolati’ da Marco Miani.

                         497: 3.6.1510. Il Miani sollecita altri rinforzi.

                         544: 9.6.1510: Con lettera avvisa che gli basterebbero 50 fanti, riporta la notizia della presa di Legnago. Gli ha fatto visita il provveditore, Federico Contarini,che lo ha fornito di vittuarie.

                         598: 19.6.1510. Con lettera avvisa della caduta di Asiago. Gli occorrebbero ancora 50 ‘schiopetieri’ e naturalmente la loro paga.

                         623: 24.6.1510. Con lettera avvisa di un suo piano ‘ per tajar biave in Arsiero e portarle in la rocha ‘ prima che giunga il nemico. Gli si mandi ‘custodia’.

                  664: 29.6.1510. Marco Miani si presenta in Collegio chiedendo di spedire altri 25 ‘schiopetieri’ alla Scala. Cosa che le autorità ordinano al provveditore generale.

                       672: 29.6.1510. Il Miani informa dell’arrivo del nemico:” non molta zente “. Si dice che tra poco arriverà il grosso. 

                        685-686: 1.7.1510. Con lettera del 28 informa del fuggi fuggi nella vallata e della situazione ad Enego. Non è arrivata la paga dei soldati, non sono arrivati ‘li schiopetieri’. Assoluta urgenza di aiuto.

                        714: 4.7.1510. In due lettere del 2 e del  3. il Miani informa che uomini di Arsiè e di Fonzaso sono partiti per la difesa di Feltre: piccola scaramuccia a Quero.  Richiede i 50 ‘schiopetieri’, la paga per i soldati.  Nella seconda lettera dà spiegazione perchè faccia giungere le lettere tramite il frate Tommaso, non accettando nessun altro, per il grave pericolo.

                         736: 8.7.1510. In lettera del provveditore generale, Alvise Mocenigo, si legge che la fortezza della Scala è stata presa “ per forza”.

In altra lettera dello stesso, scritta diverse ore dopo, si hanno altre notizie:” .. la Scala si rese al primo colpo tratoli .. in conclusion sier Luca Miani castelano di la Scala si à portato ben”.

                         737:8.7.1510. In lettera di Zuan Diedo da Serravalle, datata il giorno precedente, si legge:” inimici intrò in la Scala per forza di bataja da nostri persa, il castelan ferito “.

                         740: 8.7.1510. Si fa la traduzione di una lettera in tedesco, spedita dalla Scala a Feltre, e caduta in mano di veneziani: “ .. fato preson il castelan, assa’ feriti”.

                         813: 19.7.1510. Dalle autorità di Venezia si impone ai provveditori generali di Padova di fare scambio di un prigioniero tedesco con Luca Miani “fo preso castelan a la Scala”.

                   834: 23.7.1510.I provveditori generali di Padova informano che Letistener aspetta una risposta rispetto allo scambio  del Calapino “ in sier Luca Miani fo preso contestabele in la Scala “.

                         834: 23.7.1510. Si riporta la lettera del Letistener, in sunto.

                         846-847: 25.7.1510. I provveditori avvisano di nuove richieste sempre da parte del Letistener per lo scambio dei prigionieri con Luca Miani.

                    861: 27.7.1510. I provveditori di Padova informano le autorità di Venezia di aver ricevuta una lettera “ di fradelli di sier Luca Miani per il contracambio con Cristoforo Calapin “.        

                   XI, 589: 9.11.1510.Giovanni Dolfin, provveditore di Feltre, avvisa del passaggio di 3000 soldati, guidati da Cristoforo Calepino, contraccambiato con Luca Miani “ fo castelan in la Scala, qual combatè vigorosamente a la Scalla, a piedi e fo rebatudo e ave di bone saxate “. 

                          591-592: 10.11.1510 Luca Miani ” strupiato di uno brazo “ si presenta alla Signoria chiedendo ‘ provisione per viver suo ‘. Richiesta che viene passata ai Savi.

- Metà novembre 1510: Luca Miani  rivolge supplica al doge perchè gli conceda la castellania di Quero “ per 8 rezimenti “.  Avendo perso le sostanze per pagare i soldati, per pagare il suo riscatto essendo rimasto ‘strupiato’ di un braccio, non sa come poter .. vivere. Al castello di Quero andrebbe un suo fratello, che così si autoescluderebbe da ogni altro tipo di carica�.

Alla supplica del Miani segue questa decisione:” E’ necessario per dar exemplo ad quelli sono i inimitii nostri de non sparagnar la vita nè haver rispecto ad robe per conservar et mantenir l’honor del stato nostro exaudir la supplication del nobil huomo Luca Miani olim castelan in la Scala qual valorosamente conbatendo cum li inimici ultra la perdita de i danari et robe è rimasto struppiato del brazo destro ..”

- 17.11.1510: la supplica di Luca Miani viene presentata in Maggior Consiglio nonostante la parte contraria del 6.12.1450: avere la castella nia di Quero�.

- Sanudo XI, 614: 17.11.1510. I consiglieri presentano la supplica di Luca Miani di avere ‘ in vita sua ‘ la castellania di Quero. Si legge la parte del 6.12.1450 che è contraria a queste donazioni. La votazione è sfavorevole.

- 17.11.1510: si decide che la supplica deve essere ‘riesaminata’ dai consiglieri di Pregadi e ripresentata in Gran Consiglio�.

                      672: 8.12.1510. I consiglieri ripresentano la supplica di Luca Miani, avere la castellania di Quero “ per cinque rezimenti “. Seguono votazioni sfavorevoli.

                      688:22.12.1510. Si ripresenta la supplica di Luca Miani per avere “ per cinque rezimenti “ la castellania di Quero, in Gran Consiglio: non passa.

- 22.12.1510: si ripresenta la supplica di Luca Miani con le ‘mutazioni’�

                      691: 23.12.1510. I Savi votano positivamente la supplica di Luca Miani per i “ cinque rezimenti “ alla castellania di Quero.

                      692: 23.12.1510. I Savi presentano la supplica in Gran Consiglio dove viene approvata.

- 23.12.1510: Pregadi concede a Luca Miani la castellania di Quero per “ cinque rezimenti “�.

- 24.12.1510: La verbalizzazione della supplica riferita dal Sanudo in XI, 692�.

- 6.10.1512: Leonora Morosini, la madre di Luca Miani, fa testamento. “ Instituo et esse volo meos legittimos ac fideles comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum D. Lucam D. Carolum D. Marcum D. Hyeroninum Miani fratrem et filios dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. D. Hyeronimi consubrinum meum dilectum .. “�.

- Sanudo XVII, 140: 5.10.1513. Luca Miani appare impegnato nel servizio di rifornitura dei viveri all’esercito. La notizia è inviata a Venezia da Sebastiano Moro, podestà e capitano di Treviso, fratello di Elisabetta Capello, che tra poco ricorderà in un’altra sua lettera, Carlo Miani.

                           257: 26.10.1513. Sanudo , parlando di Marco Miani, riferisce che i suoi fratelli, Luca e Carlo, prestano servizio a Treviso, Girolamo a Padova.

                           551: 11.2.1514. Parlando del movimento dei nemici si dice anche “ .. a Castelnuovo, dove è castelan sier Luca Miani qu. sier Anzolo, qual ha per gratia etc ...”.

                           556: 14.2.1514. In un passaggio non del tutto chiaro si dice che Girolamo Cavalli con 50 stratioti giunge a Quero ..” nostri par abino recuperato Castelnuovo di Quer, zoè sier Luca Miani castelan, et li mandava 50 fanti per poter tegnir quel castello “.

1514 sier Luca Miani q. Anzolo q. Luca 

         in la fia q. sier Vettor Bragadin

         relicta q. sier Vicenzo Minotto

La sposa si chiama Cecilia Bragadin Cimese, che adesso è al suo secondo matrimonio. Da Vincenzo Minotto aveva avuto già un figlio, Gaspare.

1503 sier Vicenzo Minotto q. Antonio q. Thomà, V°V°

         in  la fia q. sier Vettor Bragadin q. Nicolò

Nello stesso anno, 1514, si sposa anche la nipote di Luca Miani, Adriana Molin, figlia di Crestina Miani. Sposa poi il fratello di Cecilia Bragadin, Francesco Bragadin. Si troveranno insieme Francesco Bragadin e Carlo Miani in un riferimento sanudiano, XXXIV, 372: 20.8.1523 e si allude apertamente al loro essere 

cognati.

1514 sier Francesco Bragadin q. Vettor q. Nicolò

         in la fia de sier Thomado da Molin q. Thomà

-25.2.1515: Luca Miani denuncia i suoi beni alla redecima�.

- 22.11.1515: Cecilia Bragadin, la moglie di Luca Miani, fa il suo primo testamento. Vuole esecutori Luca Miani ed il fratello, Nicolò Bragadin. Detta le condizioni per aiutare il figlio. Gasparo, avuto dal precedente matrimonio�. 

Testimone di questo atto sarà Leonardo Giustiniani q. Unfrè, dalla corrispondenza del quale siamo stati informati sugli avvenimenti della prigionia e liberazione di San Girolamo, nel 1511.

- Sanudo XX, 468: 3.8.1515. Luca e Marco Miani offrono ducati 100 alla Signoria: Non si capisce per quale motivo preciso.

                         553, 554, 555: 24.8.1515. Marco e Luca Miani fanno diverse offerte, le aumentano: nessun risultato. Pare per essere scelti podestà e capitano a Sacile.

                XXI, 35: 6.9.1515. Luca Miani si candida ‘proveditor in visentina’.

                         165, 174, 176: 30.9.1515. Ancora Luca e Marco Miani che tornano ad ‘offrir’ per una candidatura di podestà e capitano a Zara.

- 1516: Pergamena della famiglia �.

- Sanudo XXIV, 211: 5.5.1517. Solo di passaggio si fa riferimento alla concessione del castellania ai Miani, “ .. et quella di Quer a li Miani “.

- 30.3.1518. Si induce Girolamo Miani a cedere a Luca Miani la propria terza parte di dicianove campi proindivisi a Fanzuolo, vicino a Castelfranco�.

                XXVII, 508: 21.7.1519. “ Morite in questa note pasada sier Luca Miani q. 

sier Anzolo qual ave per gratia in Gran Consjo per 5 rezimenti la Castellaria di Quer apresso Feltre perchè  el fu castellan in la Scala fu fato presom di todeschi et ferito e si portò virilmente. E’ stato in ditta Castellaria rezimenti do, era in età .. e lassa do fiole, et è morto da febre in zorni 5 “.  

-23.7.1519: In Collegio si concede a Girolamo Miani di continuare a reggere il castello di Quero, per sostentare la famiglia di Luca Miani.�

- Sanudo XXVII, 510: 24.7.1519. Marco Miani e fratelli, non nominati, in Collegio, inoltrano una pratica a favore delle figlie del defunto Luca: riavere la Castellania di Quero, dove andrebbe Girolamo Miani, “ qual sempre si ha exercita in ditto castello per castelan “.

                 XXIX, 35: 9.7.1520. In un elenco si riportano le posizioni dei luoghi concessi “ per gratia “: “ Castelan a Quer, fioli de sier Luca Miani “. Nient’altro.

- 21.6.1525: gli eredi di Luca Miani fanno a Fanzuolo un piccolo acquisto�.

- Sanudo XLVI, 86: 21.9.1527. La castellania di Quero passa a Giovanni Manolesso. Si ricorda che era stata concessa ‘ per gratia ‘ ai figli di Luca Miani.

- “.. essendosi riposato in pace suo fratello messer Luca et lasciatogli alcuni figliuoletti con la madre vedova, i quali et per l’età et per la subita partenza del padre haveano bisogno di governo, si pose l’huomo pio alla cura della povera vedova et de gl’orfani nepoti; a’ quali essendo rimasto trafico di panni di lana, per molti anni, sin’ che crebbero i fanciulli in età, tenne l’amministratione delle cose loro famigliari et insieme della mercantia della lana, senza volerne mai utile alcuno, anzi solamente per pura et sincera  carità “�.



MIANI  LUCA q. Marco

E’ il nonno di San Girolamo

1446 sier Luca Miani q. Marco q. Zuan

         in la fia de sier Zorzi Thomado q. Bertuzi

1449 sier Luca Miani q. Marco q. Zuan, V°

         in la fia q. sier Marin Contarini

         relicta q. sier  Francesco Dolfin



MIANI  LUCREZIA q. Zuane Girolamo

1533 sier Vidal Miani q. Polantonio q. Jacomo 

         in la fia de sier Hieronimo Zuane q. Bernardo q. Marco

- 20.3.1559: fa testamento, già vedova. Cfr. ASV, Not., Test., Bianco Carlo, b. 80, c. 649.



MIANI  MADDALUZZA q. Francesco

1514: presenta la sua dichiarazione alla redecima nella contrada di San Vidal. Dichiara anche per il pronipote, Vidal, figlio del nipote defunto, Alvise. Cita Miani Polantonio, che abita a San Vidal. Affitta a moltissimi: specialmente ad Andrea Vendramin  della Tisana, figlio di Zaccaria. Documento interessante per conoscere i .. vicini di casa dei Miani.



MIANI  MARCO q. Angelo

E’ il fratello di San Girolamo

“ Fu esso Girolamo honoratamente nodrito et allevato da’ parenti suoi nel grembo della republica. Il padre fu chiamato messer Angelo, la madre madonna Dionora o più tosto Leonora Moresini, con questo presagio che per mezo d’un angelo et Dio auttore nascesse un santo di nome sacro. Hebbe fratelli maggiori di lui, Carlo, Luca et Marco “�

- 17.10.1501: Leonora Morosini, vedova di Angelo Miani, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Marco, e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Battista Morosini q. Carlo, fratello di Eleonora, e Stefano Contarini q. Bernardo�.

- Sanudo V, 268: 7.11.1503. Nella carica di podestà di Marostica, Marco Miani scrive alle autorità di Venezia di un omicidio commesso in una chiesa.

1504 sier Marco Miani q. Anzolo q. Luca

         in la fia de sier Dimitri Spandolin Kav Grecho�

La moglie si chiama Elena ed arriva da Costantinopoli.

1508 sier Morosini Carlo de sier Battista q. Carlo da Lisbona

         in la fia q. sier Amadio da Molin q. Antonio

La sposa. Marietta da Molin è imparentata con la moglie di Angelo Miani, figlio di Marco: cfr. Miani Caretina

- Sanudo IX, 146: 9.9.1509. Marco Miani figura tra i nobili che sono accorsi alla difesa di Padova. Nella stessa lista troviamo anche Luca Miani e Marco Contarini q. Zaccaria Kav.

                  207: 29.9.1509. Lo ritroviamo in altra lista di ‘venuti noviter da Veniezia’, alla difesa di Padova.

                  522: 10.2.1510. In Pregadi il giorno precedente aveva partecipato ad uno scrutinio per ‘pagador in campo’.

                X, 413: 24.5.1510. Davanti alla chiesa di San Zaccaria si fa la ‘mostra’ di 50 fanti da inviare alla rocca della Scala dove è castellano Luca Miani. Essi sono stati raccolti dai suoi fratelli.   

                       445-446: 25.5.1510. Marco Miani ha trovato colui che guiderà alla Scala altri 25 fanti.

                       494: ( si segnala il riferimento: io, però, non ho trovato nulla ).

                       664: 29.6.1510. Marco Miani in Collegio insiste fino ad essere esaudito perchè si inviino 25 ‘schiopetieri’ alla Scala.

                XII, 254: 21.6.1511. Marco Miani partecipa a scrutinio per ‘pagador in campo’.

                        259: 25.6.1510. Idem. 

                        356: 10.8.1511. Egli figura tra coloro che andranno alla ‘pruova’ a Treviso o a Padova, con cinque uomini da loro pagati. Saranno ricompensati, il prossimo ottobre, venendo a far parte dei XL Zivil e poi al Criminal.

                              416: 27.8.1511. Figura nella lista dei nobili che sono alla difesa di Treviso con cinque uomini al seguito.

                               418: 27.8.1511. Figura di essere stato posto alla difesa del castello di Treviso.

                       XIII, 23: 3.10.1511. Da Treviso si segnala che Marco Miani è affetto da grave febbre insieme ad altri nobili.

                               64: 10.10.1511. Marco Miani figura in un elenco di nobili presenti a Treviso con cinque uomini a suo carico.

Dal 28 settembre è presente in città anche San Girolamo, libero finalmente, dopo un mese di prigionia.

Sono i giorni dell’assedio vero e proprio della città: dal l’otto al quindici ottobre.

                               184: 27.10.1511. Marco Miani, detto erroneamente figlio di Luca, mentre si trova alla difesa di Treviso, per volontà del Collegio è inviato come provveditore a Cividale di Belluno.

                               225: 11.11.1511. Il Miani invia alla Signoria una relazione sulle mosse dell’Imperatore, avute dalla Germania. Relazione che viene inviata a Padova.

- 6.10.1512: Leonora Morosini, sua madre, fa testamento. “ .. Instituo et esse volo meos legittimos ac fideles comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum D. Lucam D. Carolum D. Marcum D. Hyeronimum Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. Hyeronimi consubrinum meum dilectum ..”�.   

- Sanudo XVII, 502: 26.1.1514. Marco Miani, “el XL”, viene ballottato in Consiglio dei X: non ho capito per cosa o quale carica.

                 XVIII, 378: 20.7.1514. Si registra velocemente una sua ‘contraddizione’ in un momento di un processo.

                 XIX, 63: 16.9.1514. Durante il processo intentato contro Giovanni Francesco Miani, prende la parola Marco Miani, il quale accusa Sebastiano Giustiniani, l’accusatore, “ ch’el occultava al Consejo certe scritture “.

- 25.10.1514: Paolo Antonio Miani q. Giacomo, insieme alla moglie. Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Pietro, e dichiara per i suoi XX anni. Giurano Vielmo di Cha’ Tagliapietra q. Alvise e Marco Miani q. Angelo�.

8.11.1514: Giovanni Francesco Miani q. Girolamo, vedovo di Maria Foscarini, presenta alla Balla dì Oro suo figlio, Agostino e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Lorenzo Orio dottore q. Paolo e Marco Miani q. Angelo�. Il documento si rivela interessantissimo per questo incontro con Lorenzo Orio dottore: sarà in relazione con Don Regino, personaggio legatissimo ai Morosini, cugini primi di San Girolamo.

                                    355-356: 4.1.1515. Marco Miani “ per la inimicitia “, osserva il Sanudo, tenta di opporsi ad una richiesta di maggiori sovvenzioni da parte dello Stato avanzata da Sebastiano Giustiniani: dovrà stare ..  zitto.

                                    380: 16.1.1515. Suo intervento, mentre si discute il caso di uno che si era introdotto in una casa di monache.

- 26.1.1515: Marco Miani presenta la propria redecima�.

- 27.1.1515: Marco Miani con la moglie, Elena Spandolin, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Angelo. Dichiarano che compirà XVIII anni il 6.3.1522. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Andrea Barbarigo q. Francesco e Marcantonio Contarini q. Andrea�.

- Sanudo XX, 165: 1.5.1515. Partecipa a scrutinio per ‘pagador in campo’.

                         468: 3.8.1515. Marco e Luca Miani offrono allo Stato ducati 100.

                         553, 554, 555: 24.8.1515. Marco Miani è candidato a ‘podestà e capitanio a Sazil’ e Luca Miani offre a più riprese centinaia di ducati.

                 XXI, 165, 174, 176: 30.9.1515. Sempre sostenuto dalle ‘offerte’ di Luca, Marco si candida adesso a podestà e capitano a Zara.

                    XXII, 280: 3.6.1516. San Girolamo si candida ai ‘Cinque del Consejo di XL Zivil’ e “ so fradelo (?) donò il don di ducati 400”. Sarà stato Marco?!

                        525, 526: 27.9.1516. Marco Miani ottiene esito positivo in una elezione a ‘ podestà et capitanio a Cividal di Bellun ‘. Ha offerto allo Stato ben 700 ducati.

                              561: 13.9.1516. Sanudo riporta in ritardo una candidatura di Marco Miani alla elezione di ‘Cinque Savii ai Ordeni’ che ha riportato esito positivo.

          XXIII, 5: 1.10.1516.Tra gli eletti del 13.9.1516, resteranno solo due: uno di questi è Marco Miani.

                          14: 3.10.1516. Marco Miani figura tra i ‘Savii ai Ordeni’ e spedisce con colleghi una lettera al provveditore dell’armata.

                         144: 28.10.1516. Marco Miani, a nome della Signoria, presenta alla duchessa di Urbino, in visita a Venezia, doverose scuse per un ritardo nelle consuete onorificenze rivolte alle personalità di passaggio.

                         331: 14.12.1516. Con un altro Savio agli Ordini invia lettera al reggimento di Candia.

                         391, 393: 30.12.1516. Con l’aggiunta di altri 800 ducati, Marco Miani si candida ad ‘avogador extraordinario’: esito negativo.

                          399, 401: 1.1.1517. Sua candidatura a ‘ Avogador di Comun extra ordinario ‘. Aggiunge altri 200 ducati.

                  XXIV, 22: 3.3.1517. In una questione che riguarda Turchi e Lutrecht, Marco Miani con colleghi propone di indugiare.

                             124: ricerca senza esito.

                             146: 4.4.1517. Marco Miani è già partito per podestà e capitano a Cividale di Belluno, al posto di Girolamo da Cha’ Tagliapietra, già suo collega.

                             508: 26.7.1517. Marco Miani chiede di poter tornare a Venezia, per una ventina di giorni, al fine di dfendere una sua causa, già introdotta presso gli Avogadori.

                          XXV, 71: 6.11.1517. In Collegio il nuovo vescovo di Belluno prega la Signoria perchè scriva a Marco Miani di tranquillazre la cittadinanza in occasione del suo ingresso.

                             277: 1.3.1518. Presso i Savi si esaminano gli accordi raggiunti, grazie alla mediazione di Marco Miani, a Cividale di Belluno.

                             323: 25.3.1518. Gli abitanti di Cividale di Belluno chiedono alle autorità di Venezia di investire Marco Miani di poteri per un rilancio del locale Monte di Pietà.

                             440: 4.6.1518. Di ritorno dalla sua legazione in oriente, Alvise Mocenigo si fa portatore della causa di Dimitri Spandolin che vuole essere ripagato da Marco Miani che dovrebbe avergli ‘tolto’ qualcosa.

                             448: 8.6.1518. Zuan Antonio Venier difende il comportamento di Marco Miani e di Nicolò Trevisan dalle accuse di Dimitri Spandolin: gli hanno ‘ tolto violentemente .. boldroni e altro di una nave per ducati ... milia ‘. Il passo non è molto chiaro.

                             551: 21.7.1518. A Venezia si legge la lettera con la quale Marco Miani informa di avere portato felicemente a termine la annosa questione degli estimi: tutto scritto in due libri. Anche il vescovo locale festeggia l’avvenimento con una messa di ringraziamento.

                              555-556: si riporta interamente la lettera di Marco Miani e la risposta che il doge gli invia: “ .. meritate da nui non solum esser amplissimamente laudato; ma che ne teniamo tal memoria che a tempo et loco ne sentirete condegno premio de le fatiche et bone operation vostre ..”

                               577.8.1518. Concluso il mandato a Cividale dei Belluno, Marco Miani si presenta in Collegio e fa relazione del suo operato, accompagnato da molti parenti. Il doge lo lodò molto.

                     XXVI, 205-206: 15.11.1518.Davanti al Consiglio dei X si discute se si possa accordare a Marco Miani lo stendardo che gli abitanti di Cividale intendono offrire al loro ex podestà per gli ‘optimi portamenti’. Una parte lo vieta, le autorità si pronunciano favorevolmente. Solo viene fatto uscire dall’aula Giovanni Miani, per via della parentela.

                                  219: 25.11.1518. E’ fatto ‘proveditor a la justitia nuova’.

                                  356: 9.1.1519. Si candida a ‘baylo’ a Costantinopoli.

- 26.1.1519: una deliberazione che interessa i rapporti economici che intercorsero tra il Miani ed il suocero Dimitri Spandolin�.

- Sanudo XXVII, 510: 24.7.1519. Acccompagnato dai fratelli, Carlo e Girolamo, Marco si presenta alla Signoria per chiedere di venire in aiuto alla famiglia di Luca Miani, deceduto da cinque giorni: chiede che si conceda ancora la castellania di Quero, dove si recherebbe Girolamo. La supplica viene esaudita.

1520 sier Marco Miani q. Anzolo q. Luca, V°

         in la fia q. sier Alvise Basadonna

         relicta q. sier Hieronimo da Molin

La sposa si chiama Marietta Basadonna in Molin e dal precedente matrimonio aveva avuto una figlia, Caterina, che sposerà il figlio di Marco Miani, Angelo. Ecco i dati del suo primo matrimonio:

1503 sier Hieronimo da Molin q. Antonio q. Amadio

         in la fia q. sier Alvise Basadonna q. Felippo

Da questo matrimonio e dall’operato di Gerolamo da Molin, padre di Caterina, la quale sposerà Angelo Miani di Marco, scaturiranno le cause alla base del contenzioso tra Carlo Morosini ed Angelo Miani.

- Sanudo XXVIII, 245: 8.2.152o: Marco Miani si candida a ‘synico in Levante’.

                             317: 2.3.1520. Ripresenta la stessa candidatura.

                             563: 30.5.1520. Si candida per ‘do proveditori sora i fuogi’.

                XXIX, 203: 24.9.1520. Si candida per ‘tre sora la Fossa Lovara’.

                XXX, 436: 29.6.1521. Altra sua candidatura.

                XXXII, 29: 12.10.1521. Si candida per ‘proveditor ad Asola’. Tra dodici giorni si candiderà alla stessa carica anche Carlo Miani, ( Sanudo XXXII, 60 ).

- 16.10.1522: Marco Miani stende personalmente il suo testamento. “ .. Li miei comessarii volgio che sia Marieta mia diletissima consorte: et Hieronimo Miani mio caro fratelo: Anzolo Miani mio dolcissimo fiol .. “� 

- 23.1.1523: il figlio, Angelo, che nel 1520 si era sposato ‘per promission’, ora si sposa ufficialmente con Caterina da Molin, che gli deve portare in dote possedimenti nella Romagna�.

- Sanudo XXXVI, 415-418: 20.6.1524. Marco Miani, da Cervia, invia una lunghissima ed interessantissima letta al figlio, Angelo, nella quale descrive fenomeni ‘soprannaturali’ che si verificano in quei luoghi.

                XLI, 239-240: 29.4.1526. Marco Miani si candida a ‘conte di Sebenico’.

                XLII, 37, 38: 5.7.1526. Marco Miani si candida a bailo et capitano a Corfù’.

	                192,194: 22.7.1526. Offre fino a 2.000 ducati per sostenere la sua candidatura a’Avogador di Comun’.

                              195: 22.7.1526. Candidato a ìprovedador al sal’.

                              244: 26.7.1526. Pare di nuovo candidato per podestà e capitano di Belluno e Feltre.

                              261, 263: 28.7.1526. Ritira i 2.000 ducati e quindi ... pochi voti.

                              290, 292: 2.8.1526. Con l’offerta di 2.000 ducati si candida a ‘ Avogador extraordinario di Comun’.   

	                372, 373: 10.8.1526. Dapprima scelto, non passa poi nella votazione in Gran Consiglio per la candidatura del 2.8.1526.

- 10.12.1526: Girolamo Basadonna q. Filippo, Filippo Basadonna q. Alvise ed Alvise Basadonna q. Alvise, due zii e il fratello di Marietta, la vedova di Marco Miani, confermano che il testamento di Marco Miani è stato da lui scritto ed autenticano la sua grafia. 

Il protocollo del testamento è datato 12.12.1526.



MIANI  MARCO q. Giovanni

1401 sier Marco Miani q. Zuane

         in la fia q. sier Hieronimo Contarini q. Ruzier

Dal Barbaro: si chiamava Contarina Contarini.



MIANI  MARCO q. Luca

E’ lo zio di San Girolamo.

- Sanudo XVI, 381: è detto ‘olim sindaco in Rialto’.



MIANI  MARCANTONIO q. Giovanni Francesco

Fortemente imparentato con San Girolamo.

E’ ricordato nel testamento di Giovanni Alvise Miani q. Luca, il nipote di San Girolamo.



MIANI  MARIA q. Agostino

Appartiene al ramo dei parenti di San Girolamo.

- 29.5.1580: fa testamento�.



MIANI  MATTEO q. Giovanni

1433 sier Mathio Miani q. Zuane q. el R.mo ms. Piero Vescho

         in la fia de sier Orsatto Morosini q. Vettor

1454 sier Piero Corner q. Zuan della Piscopia

         in la fia q. sier Orsatto Morosini

         relicta q. sier Mathio Miani



MIANI  NICOLO’ q. Giovanni

1407 sier Nicolò Miani q. Zuane

         in la fia de sier Scipion Bon

1430 sier Nicolò Miani q. Zuane, V°

         in la fia q. sier Barbon Morosini

         relicta q. sier Zuan Morosini

1433 sier Nicolò Miani q. Zuane, V°V°

         in la fia q. sier Marco Condolmer

         relicta q. sier Castellan Dolfin

1453 sier Nicolò Miani q. Zuane, V°V°V°

         in la fia q. sier Zuan Grimani

         relicta q. sier Francesco Amadio

         1453 sier Francesco Benetto q. Polo q. Piero

                   in la fia q. sier Nicolò Miani



MIANI  NICOLO’ q. Marco

E’ il fratello del nonno di San Girolamo.

1440 sier Nicolò Miani q. Marco q. Zuane

         in la fia q. sier Vidal Michiel

- Sanudo III, 1165: è chiamato ‘ Nicolò il Grande’.



MIANI  PAOLO  ANTONIO q. Giacomo

- 19.11.1469: Tommaso Miani q. Secondo e Paolo Antonio Miani q. Giacomo presentano alla Balla d’Oro il giovane, Sebastiano Miani, figlio di Giacomo, e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Taddeo Contarini q. Andrea procuratore e Francesco dalla Riva q. Vincislao�.

1483 sier Polo Antonio Miani q. Jacomo q. Segondo

         in la fia de sier Francesco Moresini q. Zuane da San Cassam

- 27.10.1506: Egli, insieme alla moglie, Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio Battista, e dichiarano per i XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Michele da Lezze q. Donato e Giovanni Miani q. Giacomo, zio del giovane�.

- 7.11.1508: egli , insieme alla moglie, Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Giacomo, e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Girolamo Foscari q. Urbano e Federico Morosini q. Cipriano�.

- 4.5.1510: egli, insieme alla moglie. Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Bernardino, e dichiara per i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Carlo Contarini q. Pandolfo e Francesco Contarini q. Dionisio�.

- 25.10.1514: presenta, insieme alla moglie, Maria Morosini, alla Balla d’Oro, il figlio, Pietro e dichiara per i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Vielmo Tagliapietra q. Alvise e Marco Miani q. Angelo�

- 1514: nella dichiarazione per la redecima appare abitare a San Vidal, come uno che ha casa in affitto da parte di Maddaluzza Miani. Appare, però, anche dichiarante a San Giacomo in Orio, dove un buon numero di Miani vivevano.

       1506 sier Domenego Bembo q. Thomado q. Nicolò

                in la fia de sier Polo Antonio Miani q. Jacomo

       1526 sier Vettor Dolfin q. Nicolò q. Vettor

                in la fia q. sier Polo Antonio Miani q. Jacomo 

       1530 sier Zuanantonio Justinian q. Marco q. Jacomo

                in la fia q. sier Polantonio Miani q, Jacomo

- Sanudo II, 908.

                III, abbastanza citazioni.

                IV, 336, 491, 503, 552, 682, 701: Capo del Consiglio dei X.

                V, 88, 303, 795, 1068: consigliere ducale, capitano di Famagosta.

                VI, moltissimi riferimenti: capitano di Famagosta.

                VII, moltissimi riferimenti: podestà di Cremona, poi del Consiglio dei X.

                VIII, (?)

                 IX, 31, 458, 477, 488: consigliere ducale, poi duca in Candia.

                 X, 46, 810: duca di Candia.

                 XI, 193, 393, 394: duca di Candia.

                 XII, 22, 175, 232, 307, 503: fu duca in Candia, vice capitano in Candia.

                 XVI, 278, 365, 370: fu duca in Candia e 382, 423, 565, 581: fu consigliere.

                 XVII, 109, 240, 247, 251, 408, 415, 418, 419, 506.

                 XVIII, 26, 110, 183, 216, 437, 477.

                 XIX, 106, 107, 111, 289, 291, 395, 413, 423, 434: Capo del Consiglio dei X 

                 XX, 131, 457: fu consigliere, è ai Savi, a tassare.

                 XXII, 170, 263, 267, 513, 670: fu consigliere.

                 XXIV, 300, 317, 319, 352: della giunta.

                 XXVI, 83, 226, 277: fu consigliere, della giunta.

               

MIANI  PAOLO  ANTONIO q. Vidal

- 11.3.1566: Sua figlia, Elena, sposa di Giovanfrancesco Bragadin, a San Giacomo in Orio, ricorda gli ospedali�.



MIANI  PIETRO q. Francesco

1467 sier Piero Miani q. Francesco q. Vidal

         in la fia q. sier Zuan  Zerpelan



MIANI  PIETRO q. Giovanni

1417 sier Piero Miani q. Zuan

         in la fia q. sier Zuan Brun

         relicta q. sier Zuan Bizer



MIANI  PIETRO q. Polantonio

25.10.1514: Paolo Antonio Miani insieme alla moglie, Maria Morosini, presenta alla Balla d’Oro il figlio, Pietro, e dichiara i suoi XX anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Vielmo Tagliapietra q. Alvise e Marco Miani q. Angelo�.

- Sanudo, XXIII, 430, 560, 597: ufficiale alla beccaria.

                 XXXII, 494: dei XL al Criminal.

                 XLIV, 63, 134, 149, 213, 223, 320, 322, 332: signore della notte.

                 

MIANI  SEBASTIANO q. Giacomo

- 19.11.1469: Tommaso Miani q. Secondo e Paolo Antonio q. Giacomo presentano alla Balla d’Oro il giovane, Sebastiano Miani q. Giacomo, e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Taddeo Contarini q. Andrea procuratore e Francesco dalla Riva q. Venceslao�.

- Sanudo II, 484.



MIANI  SEBASTIANO q. Paolo Antonio

- Sanudo XXXII, 130, 319.

                 LVI, 664, 767, 776, 777, 847: capo dei XL.



MIANI  SECONDO q. Giovanni

1405 sier Segundo Miani q. Zuan

         in la fia de sier Carolo da Cha’ Pesaro

1414 sier Segundo Miani q. Zuane, V°

         in la fia q. sier Bernardo Nadal

         relicta q. sier Marco Loredan



MIANI  TOMMASO q. Secondo

1446 sier Thomà Miani q. Segundo q. Zuane

         in la fia de sier Lunardo Vitturi

- 19.11.1469: Tommaso Miani q. Secondo e Paolo Antonio Miani q. Giacomo presentano alla Balla d’Oro il giovane, Sebastiano Miani q. Giacomo,e dichiarano i suoi XVIII anni. Giurano per la nobiltà dei suoi natali Taddeo Contarini q. Andrea procuratore e Francesco dalla Riva q. Venceslao.�

           1481 sier Fantin Dandolo ( o Dandio ?) q. Andrea del Ferro

                    in la fia de sier Thomado Miani el Sordo q. Segundo

           1501 sier Alvise Zantani q. Lunardo q. Nicolò

                    in la fia q. sier Thomà Miani el Sordo q. Segondo

           1533 sier Hieronimo Mocenigo q. Lorenzo q. Andrea, V°V°

                    in la fia q. sier Thomà Miani

                    relicta q. sier Alvise Zantani



MIANI  VIDAL q. Alvise

- 1514: come appare dalla dichiarazione dei redditi alla redecima, fatta per lui dalla zia, Maddaluzza Miani, egli abita a San Vidal.

1522 sier Vidal Miani q. Alvise q. Alvise

         in la fia de sier Alvise da Cha’ Pesaro q. Fantin

- Sanudo XLVII, 539.

4.5.1541: in casa sua abita certa Marietta, come ricorda Vincenza dal Monte, vedova di Giovanni Fanzago, testimone del testamento di San Girolamo�.

- 15.5.1559: sua moglie, Lucrezia, vedova, ricorda gli ospedali nel proprio testamento�.



MIANI  VIDAL q. Francesco

1480 sier Vidal Miani Zotto q. Francesco q. Vidal

         in la fia q. sier Antonio Corner q. Andrea da San Samuel

1488 sier Bernardin Polani de Luca q. Marin, V°

         in la fia q. sier Antonio Corner

         relicta q. sier Vidal Miani Zotto



MIANI  VIDAL q. Giovanni

1415 sier Benetto Paradiso q. Zorzi q. Andrea

         in la fia de sier Vidal Miani ( q. Giovanni )

1431 sier Donado Barbarigo q. Andrea

         in la fia de sier Vidal Miani

         relicta q. sier Benetto ( o Andrea ? ) Paradiso

1427 sier Bortolomio da Canal de San Vido q. Jacomo

         in la fia de sier Vidal Miani ( q. Giovanni )

1431 sier Domenego Barbaro 

         in la fia de sier Vidal Miani



MIANI  VIDAL q. Paolo Antonio

- Sanudo XLV, 48: fu ufficiale alla Ternaria vecchia.

                 XLVII 264, 271.

                 LVI, 976: signore della notte, (senza paternità)

                 LVIII 46, 62: fu signore della notte.

1533 sier Vidal Miani q. Polantonio q. Jacomo

         in la fia de sier Hieronimo Zane q. Bernardo q. Marco

                





                 



               



         

      

             





         



� Per gli alberi genealogici dipendo dal ms. n. 777 della Biblioteca Comunale di Treviso.

   Per i dati matrimoniali dipendo dal ms. 780 della biblioteca comunale di Treviso.

� Vedere specialmente tutto ciò che interessa suo padre, Giovan Francesco Miani q. Girolamo.

� Vedere le ricerche dedicate a Lorenzo Orio dott q. Polo legatissimo a personaggi che figurano

 accanto a San Girolamo.

� E’ il figlio di  Maria Morosini, figlia di Battista Morosini, il fratello di Eleonora Morosini, la 

mamma di San Girolamo.

� I due matrimoni sono registrati in ASVenezia, Avogaria di Comun, reg. Matrimoni dei

 Nobili Veneti, p. 211t

� Marin Sanudo il Giovane, LE VITE DEI DOGI, (1474-144), in Biblioteca  Veneta, diretta

da Giorgio Padoan, n. 8, 1989, pag. 246 e 251.

� Archivio Storico Italiano, ossia Raccolta di opere e documenti finora inediti o divenuti 

rarissimi riguardanti la storia d’Italia, Tomo VII, parte prima, ANNALI VENETI di Domenico

Malipiero, parte seconda, p. 250.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� Si troverà anche altre volte in rapporto questo personaggio con i Miani. Alla famiglia Moro

appartiene anche Elisabetta Capello che era Moro prima del matrimonio.

� ASVenezia, Daniele Barbaro, Arbori de’ Patrizi Veneti, c. 76.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301r.

� Doveva trattarsi solamente di un contratto di nozze: infatti Angelo Miani ha solamente 

16 anni. Io ho trovato questa data solamente nel registro dei matrimoni, ms. 780 

della Biblioteca di Treviso.

� Cfr. ASVenezia, Avogaria di Comun , C, 232-6.

� Cfr. ASVenezia, Avogaria di Comun, Matrimoni di nobili veneti, p. 211, t.

� cfr. ASVenezia, Avogaria di Comun, C, 232-6.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1184, c. 332.

� P. Costantino De Rossi, Vita del ven. Girolamo Miani. Tutti la hanno tratta da questa fonte.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Alcherio, b. 12, c. 124.

� Daniele Barbaro, Arbori de patrizi veneti, pag. 76.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliano, b. 939, c. 727.

� Samuele Romanin, Storia documentata di Venezia, V,  pagg. 548-549.

� Fonti per la storia dei Somaschi, 1, pagg. 4 - 5, 25 e 1-5.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Daniele Barbaro, Arbori de’ Patrizi Veneti: Carlo Miani viene definito

“ avocato grando “.

� Alberti de Saxonia Commentaria in libros Posteriorum Aristotelis. Venetiis per 

Bonettum Locatellum Bergomensem Anno MCDXCVII.

� Da Effemeridi, di Calvi che cita Celest. p. I lib. 9 cap. I e Diarii del Beretta.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

� ASVenezia, Consiglio dei X. Capi, Lettere di Rettori e di altre cariche, Treviso 1495-1529. 

Lettera n. 135.

� ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-75, Condizioni S. Vidal, n. 72.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1184, c. 332 e b. 1185, c. 95.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, registro di Matrimoni de’ nobili veneti, p. 211 t. 

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Matrimoni de’ Nobili Veneti, p. 211 t.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, C, 232-6.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Girolamo Canal, b. 191, c. 490.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Marco Gratiabona, b. 1187, c. 14.



� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Orazio Bossi, b.  51, c. 132.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti. Antonio Alcherio, b. 12, c. 124.

� Fonti per la storia dei Somaschi, 1, 6, 1-9.

� Venezia, Correr, codice Cicogna 3423, fascicolo III.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Cristoforo Rizzo, b. 1229, c. 280.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1183, c. 32.

� Cfr. Giuseppe Landini, S. Girolamo Miani, pag. 48.

� Cfr. Giuseppe Landini, S. Girolamo Miani, pag. 46-47.

� Venezia, Correr, codice Cicogna 3423, fascicolo III.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Alcherio, b. 12, c. 124.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Cesare Ziliol, b. 1266, c. 24. Non so perchè il testamento

sia sempre rimasto chiuso: fu aperto a mia richiesta il 18.1.1994.

� Giuseppe Ellero, L’Archivio IRE, pag. 265.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b. 80, c. 519.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.



� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV c. 301.

� Fonti per la Storia dei Padri Somaschi, 1, pag. 6, 1-9.

� Emmanuele Cicogna, Iscrizioni .., V, 370-371: cita De Rossi a pag. 89.

� ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 102, Condizioni Dorsoduro, n. 473.

� Venezia, Correr, codice Cicogna 3423, fascicolo III.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Alcherio, b. 12, 124.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Penale, b. 297, 1.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Penale, b. 298.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301r.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giovanmaria Cavaneis, b. 218, c. 6 (delle pergamene).

� Emmanuele Cicogna, Delle iscrizioni veneziane, V, pagg. 370-371.

� Archivio IRE, fascicolo 723, atti Zaccaria Priuli.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bevilacqua, b. 78, c. 100.

� Cod. Ambr. F. 6 sup. ; cfr. Rivista della Congregazione Somasca, fascicolo XLVIII.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� Venezia, Correr, codice Cicogna 3423, fascicolo III.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Alcherio, b. 12, c. 124.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Cesare Ziliol, b. 1266, c. 24.

� Fonti per la storia dei Somaschi, 10, pag.77-85.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� Fonti per la storia dei Somaschi, 1, pagg. 4 -5, 25 e 1-5

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� Venezia, Biblioteca Marciana, Libro reggimenti, in data.

     ASVenezia, Segretario alle voci, registro 16, c. 81, ( anni 1503-1525 ).

� ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, filza 1.

� ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, filza 1.

� ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, Deda, registro 25, c. 58t.

� ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, registro Deda, c. 58t.

� ASVenezia, Senato, Terra, registro 17, 1510-1511, c. 53t.

� ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, Deda, registro 25, c. 75.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

� ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-75, Condizioni S. Vidal, n. 61.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Orazio Bossi, b. 51, c. 132.

� Rivista dell’Ordine dei Padri Somaschi, fascicolo 140, p. 88.

� Rivista dell’Ordine dei Padri Somaschi, fascicolo 140, pagg. 87-89

� ASVenezia, Notatorio di Collegio, reg. 26, c. 127.

� Rivista dell’Ordine dei Padri Somaschi, fascicolo 140, pagg.87-89.

� Fonti per la storia dei Somaschi, 1, p. 6, 1-9.

� Fonti per la Storia dei Somaschi, 1, pgg4-5, 25 e 1-5.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, reg. Matrimoni dei nobili veneti, p. 211.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-75, Condizioni di S. Vidal, n. 20.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Acta Consilii X, ( Deliberazioni ), Misti, filza 42

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1184, c. 332.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, reg. Matrimoni dei nobili veneti, p.211t.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giulio Ziliol, b. 1245, c. 536.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b. 79, c. 323.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro III, c. 272.

� Archivio IRE, Testamenti, fascicolo 322.

� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b. 80, c. 649.
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